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Presentazione

Negli ultimi anni le sostanze psicotrope legali ed illegali sono diventate progressivamente più 

disponibili e il loro mercato registra enormi fatturati e quindi forti interessi. I ragazzi sono i 

consumatori più vulnerabili e facili da raggiungere. 

Il consumo di sostanze illegali rappresenta, quindi, un fenomeno sempre più diffuso nella fa-

scia giovanile e spesso viene associato ad altri comportamenti a rischio (consumo di alcol, di 

sigarette, esperienze sessuali precoci, comportamenti antisociali, ecc.) con un conseguente 

aumento della probabilità di danni alla salute. Il monitoraggio del fenomeno legato al con-

sumo di stupefacenti ha assunto un ruolo strategico nel contrasto alla diffusione dello stesso.

In Italia, sono stati realizzati diversi studi epidemiologici su questo argomento: lo studio SPS 

(School Popolation Survey) è coordinato dal Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri mentre lo studio ESPAD (European School Survey Project on Alcohol 

and Other Drugs) coordinato dal CNR.

Secondo i risultati dello studio ESPAD, in Italia circa il 22% degli studenti ha fatto uso almeno 

una volta nella vita di una o più sostanze illegali. 

In Puglia, l’Osservatorio Regionale delle Dipendenze, istituito dall’art.6 comma 3 della L.R. n° 

26/2011 e attivato con Delibera n° 2815/2011 di Giunta Regionale nel quadro del progetto na-

zionale NIOD (Network Italiano degli Osservatori delle Dipendenze), affianca il Dipartimento 

politiche Antidroga nella realizzazione a livello locale dello studio SPS: il target di riferimento 

è formato dagli studenti delle scuole secondarie superiori per l’anno scolastico 2013-2014.  La 

ricerca si è inserita tra gli studi di sorveglianza previsti nel Piano strategico regionale per la 

Promozione della salute nella Scuola, recentemente varato dall’Assessorato al Welfare della 

Regione Puglia, di concerto con l’Ufficio scolastico regionale. 

La presente pubblicazione illustra i risultati della rilevazione regionale riferiti a 6409 studenti di 

74 scuole ed elaborati a cura dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale.

Giovanni Gorgoni

Direttore Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e dello sport per tutti 

Regione Puglia
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Introduzione

Registrare un fenomeno illegale, come l’uso e l’abuso di sostanze stupefacenti, tra i ragazzi è 

un’impresa non semplice poiché è fortissimo il rischio di generare fenomeni di negazione o 

mitomania.

Per ridurre al minimo questo rischio è fondamentale che gli strumenti di indagine siano quan-

to più possibile standardizzati e validati.

La prima indagine di larga scala sul tema è nata nella primavera del 1995 in 26 paesi dell’Unio-

ne Europea ed è stata denominata European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs 

- ESPAD. 

L’ESPAD si è inserito nel progetto European Monitoring Centre for Drugs and Drug Addiction 

(EMCDDA), apportando un fondamentale contributo nella definizione degli strumenti di ricer-

ca e nella divulgazione dei risultati. 

Nel 1995 l’Italia ha partecipato, con l’indagine ESPAD Italia, al primo studio ESPAD, coordinato 

dalla Svezia. Rispetto alla rilevazione europea, quella italiana presenta alcune peculiarità come 

la ripetizione dello studio annuale e non quadriennale e l’estensione dell’indagine a tutta la 

popolazione scolastica delle scuole secondarie superiori (15-19 anni), a differenza dell’inda-

gine europea che si limita alla fascia di età 15-16 anni. Tale indagine, precedentemente coor-

dinata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri è attualmente gestito autonomamente dal 

Centro Nazionale Ricerca.

Nel 2012, il Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in 

collaborazione con il Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale (CUEIM), 

l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (MIUR), ha promosso e realizzato una nuova indagine nella popolazione scola-

stica delle scuole secondarie superiori (SURVEY SPS-ITA 2012) al fine di conseguire un miglior 

grado di efficacia nel monitoraggio del fenomeno, nel rispetto e in continuità con le strategie 

di politica socio-sanitaria nell’ambito delle tossicodipendenze a livello nazionale ed europeo. 

La presente pubblicazione illustra i risultati dello studio SPS svolto in Puglia nell’A.S. 2013/14.
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Sinossi

Il consumo di sostanze illegali rappresenta un fenomeno sempre più diffuso nella fascia d’età 

giovanile.

Il monitoraggio del fenomeno, legato al consumo di stupefacenti, ha assunto un ruolo strate-

gico nel contrasto alla diffusione dello stesso.

La presente pubblicazione illustra i risultati della rilevazione regionale effettuata su 6409 stu-

denti di età compresa tra 15 e 19 anni, frequentanti 74 scuole secondarie superiori della Re-

gione Puglia. 

Per la raccolta delle informazioni è stato adottato il metodo CASI (Computer - Aided Self - 

Completed Interview) che prevede la compilazione di un questionario in anonimato, sotto la 

responsabilità degli istituti scolastici aderenti.

La presente sinossi presenta i dati relativi all’uso di sostanze psicotrope negli ultimi 30 giorni 

antecedenti la somministrazione del questionario, al fine di dare una immagine del consumo 

abituale delle sostanze stupefacenti.

Fumo di sigaretta
Il 42,5% degli intervistati ha fumato una sigaretta negli ultimi 30 giorni e questa percentuale 

corrisponde ad una stima di 93701 fumatori fra i ragazzi di età compresa fra 15-19 anni e la pre-

valenza dei fumatori aumenta con l’età (Grafico I). A 15-16 anni non esiste differenza di genere, 

mentre a 18-19 anni sono i maschi a fumare maggiormente.

Grafico I
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Consumo di alcol
Il consumo di alcol è piuttosto comune fra i ragazzi, infatti il 57,8% (pari ad una stima di 127433 

ragazzi)  ha l’abitudine di bere. Si rileva un tendenziale progressivo incremento con l’aumen-

tare dell’età (Grafico II).

Consumo di cannabis (Marijuana o Hashish)
Il 17,3% degli intervistati, pari ad una stima di 38142 studenti di età compresa tra i 15 e 19 anni, 

dichiara di consumare cannabis. Si osserva come il consumo di cannabis aumenti dai 15 ai 19 

anni, passando da una prevalenza di di 5,5% nei 15enni, al 25,5% nei 19enni (grafico III).

Grafico II

39,3

51,7

61,7
67,8 66,4

0

10

20

30

40

50

60

70

80

15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni

%

Età

Prevalenza (%) dei bevitori, per età.

Grafico III

5,5

12,8

16,4

22,8

25,5

0

5

10

15

20

25

30

15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni

%

Età

Prevalenza (%) del consumo di cannabis, per età.



13

REPORT SPS - PUGLIA, ANNO 2015 OER PUGLIA

Consumo di cocaina
L’1,8% degli studenti intervistati ha dichiarato di aver consumato cocaina negli ultimi 30 gior-

ni; tale percentuale, se rapportata alla popolazione pugliese di pari età, corrisponde a 3969 

15-19enni consumatori. Il consumo maggiore lo si osserva tra i 18enni (grafico IV).

Consumo di eroina
Lo 0,8% degli studenti intervistati ha dichiarato il consumo di eroina negli ultimi 30 giorni, 

questa cifra corrisponde a 1764 studenti pugliesi. La più elevata prevalenza si osserva nei 

15enni e nei 17enni (grafico V).

Grafico IV
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Consumo di Ecstasy
L’1,1% degli intervistati ha riportato il consumo di ecstasy e tale cifra corrisponde a circa 2425 

studenti pugliesi (Grafico VI).

Consumo di amfetamina
Il consumo di amfetamina è riferito dallo 0,8% degli intervistati (stima sulla popolazione: 1764 

studenti). (Grafico VII).

Grafico VI
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Grafico VII
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Consumo di crack
Il consumo di crack è riportato dallo 0,9% degli intervistati (stima nella popolazione regionale: 

1984 studenti pugliesi). L’età in cui prevale il consumo è 17 anni (Grafico VIII).

Consumo di inalanti (colle, solventi, popper)
L’1,3% degli intervistati riporta il consumo di  inalanti (stima: 2866 studenti).

(Grafico IX).
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Grafico IX
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Gambling
Il gioco d’azzardo porta con sé un rischio che, in particolari gruppi di persone ad alta vulne-

rabilità, può sfociare in una vera e propria dipendenza comportamentale (Gioco d’Azzardo 

Patologico - GAP).

Il 13,5% degli intervistati (stima: 29764 studenti) riporta di aver giocato d’azzardo. L’età in cui 

prevale il consumo è 19 anni (Grafico X). I giochi a cui maggiormente gli studenti si dedicano 

anche tutti i giorni sono il poker (anche online) e il bingo (rispettivamente l’1,8% e l’1,9%) 

(Grafico XI). 
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L’indagine

Obiettivo
L’obiettivo dello studio è indagare il consumo di sostanze stupefacenti nella popolazione sco-

lastica e monitorare nel tempo il fenomeno sia dal punto di vista quantitativo (prevalenza di 

consumo) che in termini qualitativi (profilo delle caratteristiche dei consumatori di sostanze 

psicotrope). L’utilizzo di strumenti e protocolli standardizzati permette anche il confronto con 

i dati nazionali e dei Paesi Europei che aderiscono allo studio.

È stato inoltre indagato l’uso delle sostanze riferito sia agli ultimi 12 mesi, che consegna una 

fotografia della situazione del consumo occasionale, sia agli ultimi 30 giorni, che descrive 

quella parte di popolazione che utilizza la sostanza frequentemente.

Popolazione target
La popolazione target è rappresentata da studenti pugliesi frequentanti una scuola secondaria 

superiore.

Numerosità campionaria
La rilevazione è di tipo campionario e la numerosità campionaria è stata calcolata in base alla 

stima di prevalenza misurata in precedenti indagini nella popolazione scolastica 15-19 anni 

sulla base dello schema classico di campionamento bernoulliano. La selezione del campione 

di popolazione è stata effettuata mediante un modello di campionamento a due stadi, in cui le 

unità di primo stadio sono rappresentate dalle scuole secondarie e le unità di secondo stadio 

sono rappresentate dalle classi di un intero percorso scolastico. 

Strumento di indagine
Al fine di garantire la raccolta di informazioni confrontabili con gli altri Stati membri dell’U-

nione Europea, lo strumento utilizzato per lo studio è stato predisposto seguendo il protocol-

lo europeo, integrato ed in minima parte modificato al fine di meglio adattare lo strumento 

alla realtà italiana. Dal 2011 la conduzione dell’indagine di popolazione studentesca SPS-ITA 

è stata supportata dall’utilizzo della tecnologia informatica. È stato adottato il metodo C.A.S.I. 

(Computer-Aided Self-Completed Interview) che ha consentito la compilazione del questionario 

on-line attraverso l’accesso con identificativo individuale anonimo e non replicabile. 

A ciascun istituto scolastico selezionato sono state fornite le credenziali di accesso, scaricabili 

dall’area riservata del portale di amministrazione. A conclusione della compilazione del que-

stionario, le credenziali sono state alienate automaticamente dal sistema.
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Caratteristiche socio demografiche del campione
Complessivamente, nell’anno scolastico 2013/14 hanno partecipato allo studio 88 istituti sco-

lastici di secondo grado nella regione Puglia su un totale di 137 scuole contattate con una 

percentuale di adesione del 64,2%. Tra le scuole che hanno aderito allo studio, 74 hanno com-

pletato le procedure di compilazione. Circa un terzo delle scuole reclutate sono istituti tecnici 

(35%) (Tabella 1).

Tabella1.
Distribuzione scuole che hanno completato le procedure di compilazione per tipologia. Puglia, AS 2013/14

Provincia Licei
Istituti 
tecnici

Istituti 
professionali

Istituti d’arte 
e licei artistici

Totale

Bari 3 10 5 1 19

Barletta-Andria-Trani 2 1 4 2 9

Brindisi 3 3 3 1 10

Foggia 6 3 3 0 12

Lecce 4 5 4 2 15

Taranto 3 3 2 1 9

Totale Puglia 21 25 21 7 74

Complessivamente l’indagine ha coinvolto 6.409 studenti, 48,1% dei quali femmine e 51,9% 

maschi, suddivisi per tipologie di istituto di istruzione come descritto nella tabella 2.

Tabella 2.
Numero di studenti che hanno compilato il questionario per tipo di scuola. Puglia, AS 2013/14

Tipologia di scuola frequentata Frequenza Percentuale

Licei 2.044 31,9

Istituti tecnici 2.242 35,0

Istituti professionali 1.639 25,5

Istituti d’arte e licei artistici 484 7,6

Totale 6.409 100,0

L’82,3% degli intervistati ha dichiarato di non aver avuto problemi nel compilare il questionario 

(Tabella 3).
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Tabella 3.
Numero e percentuale di studenti che hanno avuto problemi nel compilare il questionario. Puglia, AS 2013/14

Frequenza Percentuale

No, per nulla 5.276 82,3

Sì, perché non ho capito alcune domande 386 6,0

Sì, perché riguarda argomenti delicati 301 4,7

Sì, perché riguarda argomenti a me quasi sconosciuti 179 2,8

Mancanti 267 4,2

Totale 6.409 100,0

I ragazzi che hanno partecipato allo studio hanno dichiarato di essere nati tra il 1987 e il 1999 

(anno modale: 1997). 

In merito alla composizione del proprio nucleo familiare, l’85,5% degli studenti annovera la pre-

senza di una figura paterna in casa (che per il 2,7% è il patrigno), il 92% la figura materna (che 

per lo 0,9% è la matrigna), l’8,1% la presenza di un nonno e il 3,6% di un altro parente. Il 22,9% 

degli intervistati ha dichiarato di essere figlio unico.

Relativamente alla percezione della condizione finanziaria della propria famiglia, il 23,2% dei 

ragazzi che ha compilato il questionario ha dichiarato di essere “molto soddisfatto”, il 41,2% 

si è dichiarato “soddisfatto”, il 6,7% “insoddisfatto” e il 2,9% ha espresso un giudizio “molto in-

soddisfacente”, mentre il 23,1% si è dichiarato “né soddisfatto né insoddisfatto”; il 2,9% non ha 

risposto alla domanda. 

Dalle dichiarazioni rese dagli studenti in merito al titolo di studio conseguito dai propri geni-

tori è emerso che il 73,8% dei padri ha un titolo di studio medio (scuola media/licenza scuola 

superiore), l’11,8% ha conseguito la laurea, il 7,1% la licenza elementare, l’1,3% nessun titolo di 

studio. Per il restante 6,0% i ragazzi non hanno risposto alla domanda o ignoravano il titolo di 

studio conseguito dal padre. Il 73,1% delle madri ha un titolo di studio medio, il 12,4% ha con-

seguito la laurea, l’8,1% la licenza elementare, l’1,1% nessun titolo; per il restante 5,3% i ragazzi 

non hanno risposto alla domanda o ignoravano il titolo di studio conseguito dalla madre).

La quasi totalità dei ragazzi (84,2%) è “soddisfatto” o “molto soddisfatto” della propria salute che 

invece preoccupa il 3,8% dei ragazzi e lascia indifferenti il restante 9,1%. Il 2,9% non ha risposto 

alla domanda.

La situazione nutrizionale è un determinante importante delle condizioni di salute di una po-

polazione; l’eccesso di peso rappresenta infatti un fattore di rischio rilevante per le principali 

patologie croniche (cardiopatie ischemiche, alcuni tipi di neoplasia, ictus, ipertensione, diabete 

mellito) ed è correlato con una riduzione del tono dell’umore tra i giovani. 

Le caratteristiche ponderali vengono definite in relazione al valore dell’Indice di massa corpo-

rea (Body Mass Index o BMI, calcolato dividendo il peso in kg per la statura in metri elevata al 

quadrato) e sono suddivise in 4 categorie: sottopeso (BMI <18,5), normopeso (BMI 18,5-24,9), 

sovrappeso (BMI 25,0-29,9), obeso (BMI ≥ 30). É stato chiesto ai ragazzi di registrare il loro peso 

e la loro altezza e poi è stato calcolato il BMI che è risultato indicare per la maggior parte dei 
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ragazzi uno stato di normopeso (70%), il sovrappeso e l’obesità sono più frequenti nel sesso 

maschile (Grafico 1).

Le ragazze hanno un peso medio di 56,7 Kg e un’altezza media 1,63 m con un BMI medio pari 

a 22, i ragazzi hanno un peso medio di 68,8 Kg per 1,74 cm di altezza media con un BMI medio 

pari a 23. 

Un ragazzo su tre pratica attività fisica più volte a settimana e quasi uno su cinque non pratica 

mai attività fisica organizzata (Tabella 4).

Tabella 4.
Distribuzione dei soggetti intervistati per frequenza riferita della pratica sportiva. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 1.178 18,4

Poche volte l’ anno 773 12,0

1 o 2 volte al mese 517 8,1

1 volta a settimana 756 11,8

Più volte a settimana 2.355 36,7

Ogni giorno 830 13,0

Totale 6.409 100,0
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Abitudini e attività domestiche
Con riferimento alle attività domestiche regolari, il 52,7% degli studenti dichiara di riordinare 

regolarmente la propria stanza e il 32,4% di farlo occasionalmente. Altre attività regolarmente 

svolte dagli studenti sono: prendersi cura degli animali domestici della famiglia (28,4%), get-

tare la spazzatura (27,5%), prendersi cura di fratelli/sorelle (25,2%) ed, infine, cucinare (13,2%), 

attività più frequentemente svolta dalle ragazze (18,6% vs 8,2%) (Grafico 2 ). 

Per le ragazze, la prevalenza di soggetti addetti alla cucina aumenta con il crescere dell’età, 

passando dal 14,2% delle 15enni al 23,1% delle 19enni (Grafico 3).
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Tra tutte le attività domestiche meno frequenti figurano l’accudire le persone anziane, i fratelli/

sorelle e soprattutto curare il giardino/terreno di famiglia e fare il bucato. Tali percentuali varia-

no per genere e vedono i ragazzi meno presenti in queste attività (Grafici 4, 5, 6, 7).
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Le ragazze fanno il bucato regolarmente in percentuale maggiore rispetto ai coetanei maschi 

(8,1% contro 1,7%) e la proporzione di ragazze che fa il bucato aumenta con l’aumentare dell’e-

tà (Grafico 8).

Gli aiuti domestici svolti con maggiore regolarità sono il riordinare la propria stanza e gettare 

la spazzatura (Grafici 9 e 10).
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Circa due terzi degli intervistati hanno riferito di fare occasionalmente la spesa (Grafico 11). 
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Circa un terzo degli intervistati accudisce regolarmente i propri animali domestici (Grafico 12).

Dall’indagine risulta che il 99,3% dei ragazzi è impegnato almeno in una attività domestica di 

supporto per la famiglia (Tabella 5).

Tabella 5.
Distribuzione della frequenza con cui gli intervistati riferiscono di svolgere lavori in casa. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Regolarmente 6362 99,3

Occasionalmente 8 0,1

Mai 35 0,5

Non pertinente 4 0,1

 Totale 6409 100,0

Abitudini e comportamenti nel tempo libero
Durante il tempo libero, il 97,6% degli intervistati naviga su internet, il 96,4% va in giro con gli 

amici e il 96,1% esce la sera (in particolare, il 37,6% lo fa più volte alla settimana). L’89,4% degli 

intervistati nel tempo libero si reca al cinema o a teatro, l’88% dei ragazzi si diverte con PC o 

videogames, mentre all’80,6% degli studenti piace praticare un’attività sportiva (Tabella 6).

Le attività che gli studenti dichiarano di svolgere tutti i giorni sono: navigare in internet (64,5%), 

divertirsi con il computer e videogiochi (22,4%), uscire con gli amici (22,3%), avere degli hob-

bies come suonare o cantare (18,3%). In assoluto è l’uso di internet l’attività che maggiormente 

occupa i ragazzi: l’88,4% dei 15-19enni ha l’abitudine di navigare in internet ogni giorno sia per 

svago che per chattare, per ascoltare musica, per giocare al videopoker. Altra attività che im-
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pegna quasi la metà dei ragazzi (39,4%) è rapportarsi con amici (es. uscire la sera, partecipare 

a Rave Party, andare ad un concerto, andare al parco...).

Tabella 6.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui riferiscono attività nel tempo libero. Puglia, AS 2013/14.

Attività (%) Mai
Poche volte 

l’anno
1 o 2 volte 

al mese
1 volta a 

settimana
Più volte a 
settimana

Ogni 
giorno

Leggere 26,3 38,8 15,6 5,9 8,7 4,7

Uscire la sera 3,9 8,2 11,0 25,2 37,6 14,1

Altri hobbies (suonare cantare) 22,0 11,7 9,5 12,7 25,8 18,3

Uscire con gli amici per andare al centro 
commerciale, parco 3,6 5,4 11,6 19,8 37,3 22,3

Navigare su internet per svago 2,4 1,0 2,3 5,1 24,7 64,5

Giocare con le slot machine o videopoker 81,4 8,6 3,6 2,7 2,2 1,5

Divertirsi con il computer e videogiochi 12,0 9,4 12,0 12,9 31,3 22,4

Praticare attività fisica 18,4 12,1 8,1 11,8 36,6 13,0

Andare al cinema o a teatro 10,6 42,5 37,5 7,1 2,0 0,3

Assistere ad eventi musicali o concerti o 
eventi sportivi 19,4 43,2 19,2 9,7 6,9 1,6

Partecipare ad un rave party 78,3 12,4 5,3 2,0 0,9 1,1

Tra le attività meno praticate appare il gioco alle slot machine, riferito dal 18,6% degli studenti, 

più frequentemente dai maschi che dalle femmine (25,5% contro 11,2%); per i maschi la preva-

lenza dei giocatori aumenta al crescere dell’età (Grafico 13).
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Il genere influenza la propensione a praticare alcune attività: le ragazze leggono di più rispetto 

ai coetanei maschi (84,6% contro 63,7%), usano meno il computer per divertimento (39,5% 

contro 48,5%), praticano meno attività sportive (35,9% contro 45,7%) e si dilettano di meno in 

diverse attività, come suonare uno strumento, cantare, disegnare, scrivere. (Grafico 14,15,16).
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Grafico 16
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Andamento scolastico
L’andamento scolastico è un buon indicatore per i genitori per poter ravvisare eventuali campa-

nelli d’allarme. Oltre il 43% degli studenti afferma di aver fatto giorni di assenza da scuola per 

mancanza di voglia (Tabella 7 e Grafico 17).

Tabella 7.
Distribuzione (%) degli intervistati per numero di giorni di assenza da scuola legati a specifici motivi. Puglia, AS 2013/14.

Motivi ( %) Nessuno 1 giorno 2 giorni 3-4 giorni 5-6 giorni
7 giorni 

o più

Perché sei stato malato 40,4 15,7 17,9 15,9 5,9 4,2

Perché non avevi voglia di andarci 56,7 19,2 12,5 7,1 2,0 2,5

Per altri motivi 50,3 20,6 14,4 8,7 3,0 3,0
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Grafico 17

55,4

19,2

12,1
8,0

2,1 3,2

58,1

19,3

13,0

6,0
1,9 1,8

0

10

20

30

40

50

60

70

Nessuno 1 giorno 2 giorni 3-4 giorni 5-6 giorni 7 giorni o più

%

Maschi

Femmine

Frequenza

Distribuzione (%) degli intervistati per numero di giorni di assenza nell’ultimo mese legati alla mancanza di voglia di 
andare a scuola, per genere. Puglia, AS 2013/14.

La maggior parte dei ragazzi intervistati riferisce un andamento scolastico discreto/buono 

(47,2%) e solo una percentuale inferiore all’1% riferisce di avere un andamento scolastico mol-

to scarso (Tabella 8). 

Tabella 8.
Distribuzione (%) degli intervistati per andamento scolastico. Puglia, AS 2013/14

Andamento scolastico Frequenza Percentuale

Molto scarso 41 0,7

Scarso 179 2,8

Mediocre 879 13,7

Sufficiente 1960 30,6

Discreto 2060 32,1

Buono 970 15,1

Distinto 252 3,9

Ottimo 68 1,1

 Totale 6.409 100,0

Il 43,2% degli studenti ha dichiarato di aver avuto negli ultimi 12 mesi una diminuzione del 

rendimento scolastico.
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Situazioni problematiche
Le situazioni problematiche maggiormente riportato dagli intervistati riguardano l’essere stati 

coinvolti in zuffe o risse (27,9% degli studenti), fare bravate o essere prepotente (29,1% dei ra-

gazzi contro il 13,9% delle ragazze), trovarsi coinvolti in incidenti o subire ferimenti (25,2% dei 

ragazzi contro l’17,2% delle ragazze) (Grafico 18).

Particolari situazioni problematiche riguardano rapporti sessuali non protetti, dichiarato da cir-

ca il 20% degli studenti intervistati, e le esperienze sessuali di cui lo studente stesso si è pentito 

il giorno dopo, dichiarate dal 7,9% degli studenti, con prevalenza più elevata nei maschi rispet-

to alle femmine e, in entrambi i generi, crescenti proporzionalmente con l’età (Grafici 19 e 20). 
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Sentimenti verso se stessi
Le tabelle 9 e 10 descrivono la tipologia di sentimenti che gli intervistati riportano verso se 

stessi.

Tabella 9.
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso maschile per percezione dei sentimenti che provano verso sé stessi.
Puglia, AS 2013/14.

Decisamente 
non 

d’accordo

Non 
d’accordo D’accordo Decisamente 

d’accordo
Nessuna 
risposta

Maschi

In generale sono soddisfatto di me stesso 1,5 6,0 42,5 46,1 3,9

Alcune volte penso di non andar bene a tutti 4,6 14,7 52,7 24,1 3,9

Sento di avere delle buone qualità 1,2 3,7 48,0 43,2 3,9

Sono capace di fare le cose bene come la maggior 
parte delle persone

1,1 5,2 46,2 43,6 3,9

Sento di non aver molto di cui essere orgoglioso 16,1 35,2 26,1 18,7 3,9

A volte mi ritengo inutile 23,1 32,4 24,7 15,9 3,9

Mi sento di essere una persona di valore, almeno 
in confronto agli altri

3,0 16,3 46,5 30,3 3,9

Desidererei avere più rispetto di me stesso 9,7 25,6 35,9 24,9 3,9

Tutto sommato mi ritengo di essere un fallimento 45,9 29,8 8,5 11,9 3,9

Ho un atteggiamento positivo verso me stesso 1,9 7,2 46,5 40,5 3,9
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Tabella 10
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso femminile per percezione dei sentimenti che provano verso sé stesse.
Puglia, AS 2013/14.

Decisamente 
non 

d’accordo
Non 

d’accordo D’accordo Decisamente 
d’accordo

Nessuna 
risposta

Femmine

In generale sono soddisfatto di me stesso 3,1 13,8 50,2 30,4 2,5

Alcune volte penso di non andar bene a tutti 3,1 11,4 58,0 25,0 2,5

Sento di avere delle buone qualità 1,7 10,5 58,8 26,5 2,5

Sono capace di fare le cose bene come la 
maggior parte delle persone

1,3 9,8 56,4 30,0 2,5

Sento di non aver molto di cui essere orgoglioso 13,5 38,6 31,6 13,8 2,5

A volte mi ritengo inutile 15,3 30,2 35,4 16,6 2,5

Mi sento di essere una persona di valore, almeno 
in confronto agli altri

3,7 23,0 48,9 21,9 2,5

Desidererei avere più rispetto di me stesso 7,9 22,6 40,9 26,1 2,5

Tutto sommato mi ritengo di essere un 
fallimento

38,0 39,7 12,0 7,8 2,5

Ho un atteggiamento positivo verso me stesso 3,9 15,5 51,7 26,4 2,5

 

Il 46,1% degli studenti pugliesi intervistati riferisce di sentirsi “a volte inutile”: tale sensazione è 

più frequentemente riferita dalle femmine (52,0%), rispetto ai maschi (40,6%). Analizzando la pre-

valenza per età, emerge che questo sentimento decresce con l’aumentare dell’età (Grafico 21).
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Atteggiamenti e sentimenti problematici
Osservando gli atteggiamenti e i sentimenti problematici accaduti negli ultimi 7 giorni, emer-

ge che la maggior parte degli intervistati ha dichiarato tristezza (65,7%) e il 39,6% depressione 

(Tabella 11).

Tabella 11.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza di atteggiamenti o sentimenti problematici vissuti negli ultimi 7 giorni.

Puglia, AS 2013/14.

 Sentimento
La maggior 

parte 
delle volte

Più volte Qualche volta
Raramente 

o mai
Nessuna
risposta

Hai perso appetito, non hai voluto 
mangiare

2,5 5,9 25,9 62,5 3,2

Hai avuto difficoltà a concentrarti su quello 
che stavi facendo

3,7 14,4 44,5 34,2 3,2

Ti sei sentito depresso 4,2 9,3 26,1 57,2 3,2

Ti sei sentito pressato per fare le cose che 
dovevi fare

5,9 13,9 37,0 40 3,2

Ti sei sentito triste 7,4 16,3 42,0 31,1 3,2

Non sei riuscito a completare i tuoi compiti 9,9 14,8 33,4 38,7 3,2

In tutti gli atteggiamenti e sentimenti problematici accaduti negli ultimi 7 giorni, ad eccezione 

dello svolgimento dei propri compiti, emerge una maggiore frequenza nelle femmine. Il 32,5% 

delle intervistate di sesso femminile dichiara che più volte o nella maggior parte delle volte si è 

sentita triste (contro il 15,5% dei maschi), il 23,9% si è sentita pressata dalle cose da fare (contro 

il 15,9% dei maschi), il 18,3% si è sentita depressa (contro il 8,9% dei maschi) e il 24,4% ha avuto 

difficoltà di concentrazione (contro 12 ,3% dei maschi); infine il 12,0% ha perso appetito o non 

ha avuto voglia di mangiare (contro il 5,1% dei maschi).

Relativamente alla difficoltà di concentrarsi su quello che si sta facendo, emerge un andamen-

to legato all’età: si passa, infatti, dal 21,1% delle 15enni al 28,3% delle 19enni e  dal 11,0% dei 

15enni al 14,5% dei 19enni, con valori costantemente più elevati nelle ragazze (Grafico 22). 
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Grafico 22
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Prevalenza (%) degli intervistati che hanno spesso difficoltà a concentrarsi, per età e genere. Puglia, AS 2013/14.

Anche riguardo il sentirsi pressati dalle cose da fare, emerge un andamento lineare all’età: si 

passa, infatti nelle ragazze da una prevalenza del 21,1% delle 15enni al 30,3% delle 19enni e 

nei ragazzi dal 14,0% dei 15enni al 19,2% dei 19enni, con valori costantemente più elevati nei 

soggetti di sesso femminile (Grafico 23). 
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Comportamenti contro le regole sociali o la legge

Osservando i comportamenti contro le regole sociali o la legge, emerge che la gran parte de-

gli studenti dichiara di non aver mai assunto tali comportamenti negli ultimi 12 mesi (Tabelle 

12,13).

Tabella 12.
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso maschile per frequenza di comportamento contro le regole sociali o la legge negli 

ultimi 12 mesi. Puglia, AS 2013/14.

Comportamento contro le regole sociali o leggi Mai Una volta Più di una 
volta

Nessuna 
risposta

Maschi

Coinvolto in una rissa (a scuola, casa, nei locali..) 68,7 17,6 8,9 4,8

Rubato qualcosa di qualcun altro o in un negozio 81,7 7,7 5,5 5,1

Provocato danni di proposito a scuola o in ambienti pubblici 80,6 9,4 4,8 5,2

Essere messo nei guai con la polizia per qualcosa che hai fatto 88,0 4,7 2,3 5,0

Scappato di casa per più di un giorno 90,3 3,0 1,7 5,0

Pensato al suicidio 85,7 4,8 3,8 5,7

Partecipato con altri per prendere in giro qualcuno 44,8 22,7 27,5 5,0

Partecipato con altri per fare del male a qualcuno 81,7 7,0 6,0 5,3

Partecipato ad una banda/gruppo di ragazzi che ha provocato 
una rissa con un’altra banda/gruppo 85,3 5,3 4,1 5,3

Venduto merce rubata 89,4 2,5 2,4 5,7
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Tabella 13
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso femminile per frequenza di comportamento contro le regole sociali o la legge negli 

ultimi 12 mesi. Puglia, AS 2013/14.

Comportamento contro le regole sociali  o 
leggi Mai Una volta Più di una volta Nessuna 

risposta

Femmine

Coinvolto in una rissa (a scuola, casa, nei locali..) 85,6 8,0 3,5 2,9

Rubato qualcosa di qualcun altro o in un negozio 87,4 6,7 3,0 2,9

Provocato danni di proposito a scuola o in ambienti 
pubblici

91,8 3,6 1,6 3,1

Essere messo nei guai con la polizia per qualcosa che 
hai fatto

94,6 1,8 0,6 3,0

Scappato di casa per più di un giorno 93,0 3,0 1,0 3,0

Pensato al suicidio 83,4 8,1 4,9 3,6

Partecipato con altri per prendere in giro qualcuno 63,1 20,6 13,2 3,1

Partecipato con altri per fare del male a qualcuno 92,0 3,4 1,5 3,1

Partecipato ad una banda/gruppo di ragazzi che ha 
provocato una rissa con un’altra banda/gruppo

93,5 2,3 1,2 3,0

Venduto merce rubata 95,3 0,8 0,3 3,6

Il comportamento negativo che risulta più indicato dagli studenti intervistati è la partecipazio-

ne con altri alla presa in giro di qualcuno: il 27,5% dei ragazzi e il 13,2% delle ragazze dichiarano 

di averlo fatto più di una volta. 

In generale, sono i ragazzi che tendono ad assumere più frequentemente comportamenti con-

tro le regole sociali o la legge:  il 26,5% è stato coinvolto in una o più risse (contro l’11,5% delle 

ragazze), il 14,2% ha provocato danni negli ambienti pubblici (contro il 5,2% delle ragazze), il 

13,0% ha fatto del male a qualcuno (contro il 4,9% delle ragazze) ed infine il 13,2% ha rubato 

qualcosa (contro il 9,7% delle ragazze).

Rilevante è anche la percentuale di studenti che dichiara di aver pensato al suicidio negli ultimi 

12 mesi almeno una sola volta (4,8% per i maschi, 8,1% per le femmine) e più di una volta (3,8% 

per i maschi, 4,9% per le femmine).
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Atteggiamenti passivi
Relativamente agli atteggiamenti passivi, ossia di chi subisce senza reagire le azioni altrui, oltre 

l’85% degli studenti dichiara di non aver mai assunto tali atteggiamenti negli ultimi 12 mesi. 

Molto bassa è anche la percentuale di studenti che dichiarano di aver acquistato merce rubata 

negli ultimi 12 mesi una sola volta (2,4%) e addirittura più di una volta (1,9%) (Tabella 14).

Tabella 14.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza di atteggiamenti passivi riferiti negli ultimi 12 mesi. Puglia, AS 2013/14.

Atteggiamenti passivi Mai Una volta
Più di una 

volta
N.R.

Sei stato preso in giro da un gruppo di ragazzi 70,2 16,1 9,6 4,1

Sei stato picchiato da un gruppo di ragazzi o da qualcuno 
individualmente

91,3 3,4 1,2 4,1

Sei stato in un gruppo di ragazzi che ha subito una rissa da 
parte di una banda/gruppo di ragazzi

90,2 4,1 1,5 4,2

Hai acquistato merce rubata 91,2 2,4 1,9 4,5

L’atteggiamento passivo maggiormente riferito dagli studenti intervistati è il subire una presa 

in giro da qualcuno: il 10,1% dei ragazzi e il 9,0% delle ragazze dichiarano di essere stati presi in 

giro più di una volta da parte di un gruppo di ragazzi

Nelle donne, la proporzione di coloro che hanno riferito di aver subito una presa in giro da 

parte di un gruppo di ragazzi decresce all’aumentare dell’età, passando dal 31,7% delle 15enni 

al 20,7% delle 19enni. Anche per il genere maschile osserviamo un andamento lievemente 

decrescente dai 15 (28,9%) ai 19 anni (24,5%) (Grafico 24). 
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Rapporti interpersonali con i familiari e gli amici
La maggior parte degli intervistati (58,6%) dichiara di essere molto soddisfatto dal rapporto 

con la madre, anche se tale percentuale è leggermente inferiore per le ragazze (60,9% dei ra-

gazzi versus 56,1% delle ragazze), mentre circa il 4,7% giudica il proprio rapporto con la madre 

in modo negativo o molto negativo (Grafico 25).

Il rapporto con il padre è più critico e questo comportamento caratterizza soprattutto le ragaz-

ze rispetto ai loro coetanei maschi; infatti, l’11,0% delle femmine lo giudica insoddisfacente o 

molto insoddisfacente contro circa il 7,2% dei maschi. In ogni caso, il 73,3% afferma di essere 

soddisfatto e molto soddisfatto (Grafico 26).
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Dall’analisi dei legami affettivi degli studenti pugliesi, si osserva che i rapporti cambiano in 

relazione all’età. Infatti, emerge che la percentuale di studenti molto soddisfatti del rapporto 

con i genitori diminuisce con l’aumentare dell’età, in particolare per le femmine: si passa dal 

58,9% delle 15enni molto soddisfatte del rapporto con la madre al 53,0% delle 19enni, mentre 

relativamente al rapporto con il padre si passa dal 47,0% delle 15enni al 39,6% delle 19enni 

(Grafici 27, 28).
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Relativamente ai rapporti con i fratelli e/o sorelle, una percentuale attorno al 73% esprime sod-

disfazione. Solo il 5,1% degli studenti definisce il rapporto con il fratello/sorella negativamente 

(Grafico 29).
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Il 78,4% degli intervistati si sente accolto sempre e amato senza problemi dai propri genitori 

mentre  il 2,7% non ha mai provato questo sentimento.

Il 71,2% degli studenti si sente accolto sempre e amato senza problemi dai propri parenti con-

tro il 3,4% che non ha mai provato questo sentimento.

Per quanto riguarda i rapporti con i compagni di scuola, il 36,7% degli studenti riferisce un 

livello di soddisfazione molto alto, con differenze per età e sesso. Le ragazze, in questo caso, 

dichiarano un livello di soddisfazione che diminuisce con l’aumentare dell’età; in particolare, 

il 38,8% delle 15enni dichiara di essere molto soddisfatta mentre tale percentuale scende al 

25,7% nelle 19enni (Grafico 30). 
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L’84,0% degli studenti risulta appagato dal rapporto con gli amici, mentre una percentuale pari 

al 4,3% dichiara di esserne insoddisfatto. (Grafico 31)

Il 47,3% dei ragazzi ha dichiarato di sentirsi sempre sostenuto affettivamente dal proprio mi-

glior amico (Tabella 15).

Tabella 15.
Distribuzione degli intervistati per la frequenza con cui percepiscono il sentimento di sostegno affettivo dal proprio miglior 
amico. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 377 5,9

Poche volte 348 5,4

Abbastanza 978 15,3

Spesso 1.492 23,3

Sempre 3.030 47,3

Mancanti 184 2,8

Totale 6.409 100

Il rapporto con i compagni di scuola è leggermente più controverso per i maschi rispetto 

alle femmine, infatti il 4,2% dei maschi lo giudica insoddisfacente o molto insoddisfacente 

contro il 3,7% delle femmine (Grafico 32).
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Grafico 32
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Complessivamente dall’indagine è emerso che gli intervistati hanno un ottimo rapporto con i 

propri amici e meno con la figura paterna ed i compagni di scuola, con cui emergono più con-

flitti (Tabella 16).

Tabella 16.
Distribuzione degli intervistati per grado di soddisfazione dei rapporti con madre, padre, amici, compagni di scuola e fratelli/

sorelle. Puglia, AS 2013/14.

Molto 
insoddisfatto

(%)

Insoddisfatto
(%)

Né 
soddisfatto, 

né 
insoddisfatto

(%)

Soddisfatto
(%)

Molto 
Soddisfatto

(%)

Non 
calcolabile*

(%)

Rapporto con

madre
154

(2,4%)
144

(2,2%)
642

(10,0%)
1462

(22,8%)
3755

(58,6%)
252

(4,0%)

padre
296

(4,6%)
281

(4,4%)
771

(12,0%)
1579

(24,6%)
3116

(48,6%)
366

(5,8%)

fratelli/sorelle
152

(2,4%)
175

(2,7%)
547

(8,5%)
1623

(25,3%)
3043

(47,5%)
869

(13,6%)

amici
144

(2,2%)
137

(2,1%)
523

(8,2%)
1989

(31,0%)
3396

(53,0%)
220

(3,5%)

compagni di scuola
208

(3,2%)
296

(4,6%)
1006

(15,7%)
2315

(36,1%)
2361

(36,8%)
223

(3,6%)

* Non risponde o non c’è la persona
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Le regole di comportamento e il controllo
Il 60,4% degli studenti intervistati dichiara di avere delle regole precise sul comportamento da 

adottare in casa e tale percentuale non presenta differenze rilevanti tra maschi e femmine. Il 

4,8% degli intervistati dichiara di non avere regole di comportamento fissate dal padre o dalla 

madre in casa (Grafico 33).

Analizzando questa informazione per età, si osserva che l’imposizione di regole sul comporta-

mento a casa da parte dei genitori diminuisce all’aumentare dell’età dei figli: per i maschi passa 

dal 66,0% dei 15enni al 49,6% dei 19enni; mentre per le femmine dal 67,1% al 52,2% (Tabella 17).
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Tabella 17.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui riportano regole sul comportamento a casa, genere ed età. 

Puglia, AS 2013/14.

Regole sul 
comportamento a casa

ETà

15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni Totale

Maschi

Mai 5,2 4,2 5,7 4,8 5,7 5,1

Poche volte 8,7 8,2 11,3 9,6 14,8 10,6

Abbastanza 16,0 18,5 18,8 24,5 27,4 21,1

Spesso 28,2 29,8 26,5 29,2 28,1 28,3

Sempre 37,8 34,0 33,1 30,2 21,5 31,2

Nessuna risposta 4,1 5,3 4,6 1,7 2,5 3,7

Femmine

Mai 4,0 3,5 4,1 3,6 4,6 3,9

Poche volte 9,9 10,4 11,4 14,6 16,2 12,4

Abbastanza 16,8 19,7 18,2 19,4 25,2 19,8

Spesso 28,6 24,2 30,5 29,8 27,2 28,0

Sempre 38,5 38,4 34,4 31,4 25,0 33,8

Nessuna risposta 2,2 3,8 1,4 1,2 1,8 2,1

Si osserva che l’imposizione di regole sul comportamento fuori casa aumenta all’aumentare 

dell’età dei rispondenti: per i maschi si passa dal 5,5% dei 15enni all’8,5% dei 19enni; mentre 

per le femmine dal 5,9% al 7,1% (Tabella 18).

Tabella 18
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui riportano regole sul comportamento fuori casa, genere ed età. 

Puglia, AS 2013/14.

Regole sul 
comportamento fuori casa

ETà

15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni Totale

Maschi

Mai 6,6 5,8 6,8 6,4 11,0 7,3

Poche volte 9,6 12,2 14,0 15,3 19,9 14,3

Abbastanza 16,2 19,5 23,3 25,2 27,0 22,4

Spesso 25,6 25,3 23,7 28,0 21,3 24,7

Sempre 37,9 31,9 27,6 23,4 18,3 27,6

Nessuna risposta 4,1 5,3 4,6 1,7 2,5 3,7

Femmine

Mai 4,3 6,3 5,7 5,9 8,4 6,1

Poche volte 11,6 10,0 15,3 14,4 22,6 14,6

Abbastanza 16,6 19,2 18,5 23,6 25,5 20,5

Spesso 25,1 20,7 26,5 27,0 20,6 24,0

Sempre 40,2 40,0 32,6 27,9 21,1 32,7

Nessuna risposta 2,2 3,8 1,4 1,2 1,8 2,1
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Circa la metà degli intervistati informa i genitori sui luoghi e le compagnie (Tabella 19).

Tabella 19.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui riferiscono di informare i genitori sul luogo e la compagnia con cui sono 
la sera, per genere ed età. Puglia, AS 2013/14.

Grado di conoscenza
ETà

15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni Totale

Maschi

Mai 5,2 3,7 5,4 5,5 7,8 5,5
Poche volte 10,3 9,8 10,3 12,3 11,1 10,8
Abbastanza 12,2 15,3 13,6 18,2 20,8 16,1
Spesso 20,8 21,4 26,7 25,6 26,9 24,4
Sempre 47,4 44,5 39,5 36,7 30,9 39,6
Nessuna risposta 4,1 5,3 4,5 1,7 2,5 3,7

Femmine

Mai 3,6 4,1 2,7 1,0 1,8 2,7
Poche volte 5,9 4,3 5,4 8,3 6,6 6,1
Abbastanza 7,6 9,1 11,1 9,7 13,0 13,0
Spesso 19,3 19,9 21,4 19,6 22,9 22,8
Sempre 61,4 58,9 58,0 60,1 53,9 53,9
Nessuna risposta 2,2 3,7 1,4 1,3 1,8 1,2

Analoghe considerazioni possono essere svolte rispetto alle uscite del sabato sera: circa il 

70,8% degli studenti afferma che i genitori sappiano sempre o abbastanza spesso dove lo 

trascorrano (il 63,7% dei maschi contro il 78,6% delle femmine) (Grafico 34).

La quasi totalità degli intervistati (93,8%) riceve un controllo da parte dei propri genitori relati-

vamente alla “paghetta” settimanale (Tabella 20). 
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Tabella 20.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui ricevono controlli sulle proprie spese da parte dei genitori. 

Puglia, AS 2013/14.

Controlli sui soldi Frequenza Percentuale

Mai 219 3,4
Poche volte 844 13,2
Abbastanza 1.269 19,8
Spesso 1.723 26,9
Sempre 2.170 33,9
Mancanti 184 2,8
Totale 6.409 100

L’89,4% degli intervistati ha inoltre dichiarato di ricevere facilmente soldi in regalo da parte dei 

propri parenti ( nonni, zii) (Tabella 21).

Tabella 21.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui ricevono facilmente soldi in regalo dai parenti (nonni, zii). 

Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 496 7,7
Poche volte 1.597 24,9
Abbastanza 1.399 21,8
Spesso 1.486 23,2
Sempre 1.247 19,5
Mancanti 184 2,9
Totale 6.409 100

La maggior parte dei ragazzi (44%) ha dichiarato di spendere massimo fino a dieci euro alla 

settimana per soddisfare le esigenze personali senza il controllo dei genitori (Tabella 22).

Tabella 22.
Distribuzione (%) degli studenti che dichiarano il quantitativo di soldi spesi alla settimana per esigenze personali, senza il con-

trollo dei genitori, per cifra spesa. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Non ho speso nulla 833 13,0

Da 0 a 10 euro 2.820 44,0

Da 11 a 20 euro 1.299 20,3

Da 21 a 30 euro 580 9,0

Da 31 a 50 euro 410 6,4

Da 51 a 100 euro 153 2,4

Oltre 100 euro 130 2,0

Mancanti 184 2,9
Totale 6.409 100,0
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Fumo di sigaretta
Il 37,1% degli intervistati ha dichiarato di non aver mai fumato una sigaretta, mentre il 42,5% 

degli studenti riferisce di aver fumato negli ultimi 30 giorni e il fenomeno riguarda in misura 

quasi equivalente i maschi e le femmine (44,7% dei maschi e 40,1% delle femmine). 

Analizzando il consumo di sigarette per anno di età, è evidente che i 15-16enni fumano decisa-

mente meno dei 18-19enni (rispettivamente 13,5% e 19,9%); questo divario si osserva sia per gli 

studenti che per le studentesse. Altro dato interessante da osservare è la differente prevalenza 

di fumatori per sesso ed età: a 15-16 anni non esiste differenza di genere, mentre a 18-19 anni 

sono i maschi a fumare più frequentemente (Tabella 23).

Tabella 23.
Prevalenza (%) di intervistati che dichiara di aver fumato negli ultimi 30 giorni, per sesso ed età. Puglia, AS 2013/14.

Età M F Tot

Consumo negli ultimi 30 giorni in %

15 anni 28,4 26,6 27,4

16 anni 38,6 39,1 38,9

17 anni 43,9 40,5 42,3

18 anni 50,8 45,6 48,2

19 anni 55,8 48,3 52,3

Con riferimento alla tipologia di istituto frequentato, la maggior percentuale di studenti che 

hanno fumato negli ultimi 30 giorni si riscontra negli istituti professionali (46,7%). 

In relazione al genere e alla tipologia di istituto, si osserva il maggior divario tra fumatori e 

fumatrici negli Istituti e Licei artistici, mentre nei Licei le percentuali sono simili (Grafico 35).

Grafico 35

38,4

43,7

51,5
48,7

38,5
42,9 41,7

36,5

0

10

20

30

40

50

60

Licei Istituti tecnici Istituti professionali Istituti e licei artistici

% Maschi

Femmine

Tipologia di istituto

Prevalenza (%) di intervistati che hanno fumato negli ultimi 30 giorni, per genere e tipologia di istituto. 
Puglia, AS 2013/14.



56

OER PUGLIA  |  REPORT SPS - PUGLIA, ANNO 2015Le dipendenze patologichePARTE III

L’età modale in cui i ragazzi hanno dichiarato di aver fumato la loro prima sigaretta è 14 anni 

(24,5%) e una percentuale pari al 5,1% ha dichiarato di avere iniziato a fumare ad un’età inferio-

re ai 10 anni. In linea generale, i maschi iniziano a fumare prima delle femmine: gli studenti che 

hanno provato la loro prima sigaretta a 12 anni o meno sono circa il 26,8%, mentre le studen-

tesse sono il 15,2%. Questo divario si riduce nelle età successive (Grafico 36).

La frequenza di consumo negli ultimi 30 giorni, stratificata per genere evidenzia l’aumento del 

numero di sigarette fumate al giorno con l’aumentare dell’età: la percentuale di fumatori che 

negli ultimi 30 giorni hanno fumato da 11 a 20 sigarette al giorno è dello 1,1% per i 15enni 

(rispettivamente 1,3% maschi e 1,0% femmine), mentre per i 19enni si attesta attorno al 7,2% 

(rispettivamente, 8,7% maschi e 5,5% femmine). La maggior parte dei fumatori consuma da 1 a 

5 sigarette al giorno (Grafico 37, 38).
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Grafico 37
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Consumo di alcol

Il 15,4% degli intervistati (18,5% femmine e 12,6% maschi) dichiara di non aver mai bevuto e 

il 41,7% (49,3% femmine e 34,7% maschi) riferisce di non aver bevuto negli ultimi 30 giorni. 

(Tabella 24).

Tabella 24.
Prevalenza di soggetti che hanno bevuto alcol, per genere. Puglia, AS 2013/14.

Consumo di alcol (%) M F

Almeno una volta in tutta la vita 86,8 81,0

Almeno una volta nell’ultimo anno 79,5 70,4

Almeno una volta nell’ultimo mese 64,7 50,3

Focalizzando l’attenzione sul consumo di alcolici negli ultimi 30 giorni, si osserva che il feno-

meno ha interessato il 57,8% degli studenti intervistati. In particolare nell’ultimo mese il 48,8% 

ha dichiarato di aver bevuto da 1 a 9 volte (45,0% nelle femmine e 52,4% nei maschi), mentre 

l’assunzione di alcolici 20 o più volte nell’ultimo mese si riscontra nel 5,9% nei maschi e l’1,6% 

nelle femmine (Tabella 25).

Tabella 25.
Prevalenza di intervistati che riportano il consumo (%) di alcol negli ultimi 30 giorni, per sesso, età e frequenza. 

Puglia, AS 2013/14.

M F

Età

15 anni 45,9 33,5

16 anni 60,1 43,3

17 anni 65,2 57,6

18 anni 75,6 59,8

19 anni 74,2 57,4

Frequenza di consumo

1-9 volte 52,4 45,0

10-19 volte 6,4 3,8

20 o più volte 5,9 1,6

Il consumo di alcolici per età evidenzia, sia per gli studenti che per le studentesse, un tenden-

ziale progressivo incremento con l’aumentare dell’età, più evidente tra i maschi (Tabella 25).

In relazione all’età del primo uso, le bevande alcoliche vengono provate per la prima volta a 14 

anni, senza differenza tra il consumo di birra o vino, mentre i super alcolici e i cocktails vengono 

provati per la prima volta mediamente intorno ai 16 anni (Tabella 26).
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Tabella 26.
Distribuzione (%) per età di iniziazione degli studenti che per la prima volta hanno bevuto super alcolici (vodka, whisky, grappa, 

cognac e cocktails) nella quantità di almeno un bicchierino. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 2.367 36,9

a 9 anni o meno 40 0,6

a 10 anni 28 0,4

a 11 anni 53 0,8

a 12 anni 156 2,4

a 13 anni 345 5,4

a 14 anni 907 14,2

a 15 anni 1.029 16,1

a 16 anni o più 1.448 22,6

Mancanti 36 0,6

Totale 6.409 100

Osservando le diverse tipologie di bevande alcoliche che vengono assunte, in relazione al ge-

nere e alla frequenza di assunzione, una percentuale più elevata di ragazzi rispetto alle ragazze 

beve birra (57,9% maschi contro 39,9% femmine), vino (36,2% contro 23,9%) e liquori (34,5% 

contro 20,8%). Si osserva che il consumo di super alcolici è un’abitudine che riguarda entrambi 

i generi e il 27,3% del totale degli intervistati dichiara di averli consumati da 1 a 9 volte nel corso 

degli ultimi 30 giorni (Tabella 27).

Tabella 27.
Distribuzione (%) degli studenti per frequenza di assunzione di bevande alcoliche e super alcoliche (vodka, whisky, grap-

pa, cognac, comprese quelle miscelate nei cocktails) consumate negli ultimi 30 giorni, per frequenza di consumo e genere. 

Puglia, AS 2013/14.

Maschi 

Bevanda alcolica Mai 1-2 volte 3-9 volte 10-19 volte 20 volte o più

Birra 41,3 34,7 16,5 4,0 2,7

Soft drink 61,6 27,43 7,71 1,6 1,0

Vino 63,1 25,0 8,2 1,5 1,5

Liquori 64,9 24,8 7,0 1,6 1,1

Super alcolici 60,7 25,4 9,4 2,4 1,4

 Femmine 

Bevanda alcolica Mai 1-2 volte 3-9 volte 10-19 volte 20 volte o più

Birra 59,7 29,7 7,7 1,8 0,7

Soft drink 70,71 23,3 4,0 1,0 0,5

Vino 76,7 18,1 3,3 1,0 0,5

Liquori 78,8 16,8 3,1 0,5 0,4

Super alcolici 70,0 22,3 6,3 1,3 0,6



60

OER PUGLIA  |  REPORT SPS - PUGLIA, ANNO 2015Le dipendenze patologichePARTE III

Ubriacature

Poco più del 42,4% degli studenti si sono ubriacati almeno una volta nella loro vita (47,4% 

maschi contro 37,0% femmine); questi episodi  hanno coinvolto circa il 31,1% degli stu-

denti  nell’ultimo anno (34,9% maschi contro  27,0% femmine) e il 15,1% nell’ultimo mese 

(16,7% maschi contro 13,4% femmine) (Tabella 28).

Tabella 28.
Distribuzione (%) degli intervistati per frequenza con cui si sono ubriacati negli ultimi 30 giorni. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 5.405 84,3

1-2 volte 773 12,1

3-9 volte 123 1,9

10-19 volte 30 0,5

20 o più volte 42 0,7

Mancanti 36 0,5

Totale 6.409 100

L’età in cui la maggior parte dei ragazzi ha dichiarato di essersi ubriacata per la prima volta è 

risultata 16 anni (45,7%); il 5,8% ha dichiarato di averlo fatto sotto i 13 anni di età (e lo 1,7% 

sotto i 10 anni di età).

L’analisi per età di prima ubriacatura evidenzia che la percentuale dei maschi che si sono ubria-

cati a 12 anni o prima (7,9%) è più che doppia rispetto alle femmine (2,9%), mentre tale divario 

si restringe per i soggetti che si sono ubriacati per la prima volta in età più avanzata (Grafico 39).
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Bevitore binge

Il fenomeno del binge drinking è definito come il consumo negli ultimi 30 giorni di eccessive 

quantità di alcol (cinque o più bevute di fila di un bicchiere/bottiglia/lattina di birra di circa 33 

cl o 2 bicchieri/bottiglie di soft drink di 66 cl o un bicchiere di vino di circa 15cl o un bicchierino 

di liquore o di super alcolico di circa 5 cl o un cocktail).

Il 28,5% degli studenti pugliesi ha dichiarato di aver fatto nel corso della vita più di cinque be-

vute di fila, mentre il 70,8% degli studenti ha riferito di non averlo mai fatto e il restante 0,7% 

non ha risposto al quesito (Tabella 29).

Tabella 29.
Distribuzione degli intervistati per numero di episodi di binge-drinking nel corso della vita. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Nessun episodio 4.539 70,8

1 volta 649 10,1

2 volte 483 7,5

3-5 volte 413 6,4

6-9 volte 142 2,2

10 o più volte 147 2,3

Mancanti 36 0,7

Totale 6.409 100

La tipologia di alcolico più frequentemente usata nell’ultimo episodio di binge-drinking re-

sta il super alcolico (vodka, whisky, grappa, cognac, compresi quelli miscelati nei cocktail) con 

una prevalenza del 12,7%, invece la bevanda alcolica meno utilizzata risulta essere il soft drink 

(spritz, bacardi breezer, campari mix, etc.) con il 2,6% di prevalenza (tabelle 30, 31, 32, 33, 34).

Tabella 30.
Distribuzione degli intervistati per numero di unità di super alcolici (vodka, whisky, grappa, cognac, compresi quelli miscelati nei 

cocktail) e liquori (amari, etc) ingerite durante l’ultima bevuta. Puglia, AS 2013/14.

Super alcolici e liquori Frequenza Percentuale

Non bevo mai super alcolici 1.884 29,4

Meno di 2 bicchierini (meno di 7 cl) 2.454 38,3

2–3 bicchierini (8-15 cl) 1219 19,0

4–6 bicchierini (16–24 cl) 472 7,4

Più di 6 bicchierini (più di 25 cl) 341 5,3

Mancanti 39 0,6

Totale 6.409 100
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Tabella 31.
Distribuzione degli intervistati per numero di cocktails ingeriti durante l’ultima bevuta. Puglia, AS 2013/14.

Cocktails Frequenza Percentuale

Non bevo mai cocktails 2.093 32,7

Meno di 2 bicchieri (meno di 50 cl) 2.565 40,0

2–3 bicchieri (50-75 cl) 1.144 17,8

4–6 bicchieri (100–150 cl) 378 5,9

Più di 6 bicchieri (più di 150 cl) 190 3,0

Mancanti 39 0,6

Totale 6.409 100

Tabella 32.
Distribuzione degli intervistati per numero di unità di birra ingerite durante l’ultima bevuta. Puglia, AS 2013/14.

Birra Frequenza Percentuale

Non bevo mai birra 1.439 22,5

Meno di una bottiglia normale o lattina (meno di 33 cl) 2.664 41,6

1–2 bottiglie normali o lattine (33–100 cl) 1.744 27,2

3–6 bottiglie normali o lattine (101–200 cl) 379 5,9

Più di 6 bottiglie normali o lattine (più di 200 cl) 144 2,2

Mancanti 39 0,6

Totale 6.409 100

Tabella 33.
Distribuzione degli intervistati per numero di bottiglie di soft drink (spritz, smirnoff, bacardi breezer, campari mix, etc.), ingerite 

durante l’ultima bevuta. Puglia, AS 2013/14.

Soft drink Frequenza Percentuale

Non bevo mai soft drink 2.113 33,0

Meno di una bottiglia normale (fino a 33 cl) 3.220 50,2

2–3 bottiglie normali (33–100 cl) 867 13,5

4–6 bottiglie normali (101–200 cl) 110 1,7

7 o più bottiglie normali (più di 200 cl) 60 0,9

Mancanti 39 0,7

Totale 6.409 100
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Tabella 34.
Distribuzione degli intervistati per quantità di vino ingerita durante l’ultima bevuta. Puglia, AS 2013/14.

Vino Frequenza Percentuale

Non bevo mai vino 2.575 40,2

Meno di 2 bicchieri (meno di 20 cl) 2.817 44,0

2–3 bicchieri o mezza bottiglia (20–40 cl) 567 8,8

4–6 bicchieri (41–74 cl) 220 3,4

Più di 6 bicchieri (una bottiglia o più) (più di 75 cl) 191 3,0

Mancanti 39 0,6

Totale 6.409 100

Osservando le percentuali di studenti che hanno avuto un atteggiamento binge-drinker negli 

ultimi 30 giorni, le studentesse 17enni lo riferiscono di più dei loro compagni (18,0% femmine 

contro 16,5% maschi) mentre in tutte le altre età la prevalenza negli studenti maschi è più ele-

vata rispetto alle loro coetanee, raggiungendo il massimo divario a 19 anni (rispettivamente, 

22,3% maschi contro 15,4% femmine).

Con riferimento alla tipologia di istituto frequentato, la maggiore percentuale di binge-drinking  

negli ultimi 30 giorni si è riscontrata tra gli studenti maschi frequentanti gli istituti professionali 

(20,0%) (Tabella 35).

Tabella 35.
Prevalenza (%) di studenti binge-drinker nella popolazione scolastica negli ultimi 30 giorni, per genere e tipologia di istituto. 

Puglia, AS 2013/14.

  Licei
Istituti
tecnici

Istituti
professionali

Istituti
e licei artistici

F 13,8 14,2 13,4 9,6

M 15,7 15,3 20,0 17,3

Consumo di tranquillanti

Il fenomeno riguardante il consumo, almeno una volta nella vita, di tranquillanti o sedativi 

senza prescrizione medica o senza indicazione dei genitori interessa il 3% della popolazione 

studentesca pugliese. Tale fenomeno riguarda in misura maggiore le femmine rispetto ai loro 

coetanei maschi (rispettivamente il 3,6% delle femmine contro lo 2,4% dei maschi). 

L’11,7% dei ragazzi ha dichiarato di vivere con persone che occasionalmente o con regolarità 

assumono tranquillanti o sedativi.

Complessivamente, il 4,9% degli intervistati ha fatto uso di tranquillanti, almeno una volta nella 

vita, su indicazione del medico: il 4,0% li ha assunti occasionalmente, mentre lo 0,9% l’ha fatto 
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con regolarità. Tale comportamento caratterizza in misura maggiore le ragazze, infatti il 4,3% 

delle femmine ha assunto i tranquillanti occasionalmente e lo 0,8% con una certa regolarità, 

contro le percentuali maschili del 3,7% e dello 1,0%.

Il consumo di tranquillanti regolarmente prescritti cresce con l’aumentare dell’età: per i maschi 

le percentuali passano dal 3,3% dei 15enni al 4,5% dei 19enni, mentre per le femmine dal 3,4% 

delle 15enni al 5,3% delle 19enni. 

Consumo di sostanze stupefacenti
La sostanza stupefacente più utilizzata dai ragazzi coinvolti nello studio risulta essere la canna-

bis (26,2%), mentre quella meno utilizzata è il laix (0,9%) (Tabella 36).

Tabella 36.
Distribuzione degli intervistati per frequenza di consumo di singole sostanze stupefacenti. Puglia, AS 2013/14.

Tutta la vita Mai
1-2 

volte
3-9 

volte
10-19 
volte

20 o più 
volte

Nessuna 
risposta

Tranquillanti o sedativi (assunti senza prescrizione medica o 
senza indicazione dei tuoi genitori)

95,8 1,8 0,4 0,2 0,6 1,2

Amfetamine 97,0 0,8 0,3 0,2 0,5 1,2

Ecstasy 96,6 0,9 0,4 0,2 0,7 1,2

Sostanze inalanti (colle, solventi, popper) 95,3 2,0 0,5 0,2 0,8 1,2

Cannabis (marijuana o hashish) 72,6 7,3 5,5 3,0 10,4 1,2

LSD 97,0 0,8 0,2 0,2 0,6 1,2

Laix 97,9 0,2 0,1 0,1 0,5 1,2

Crack 96,9 0,9 0,3 0,1 0,6 1,2

Cocaina 95,2 1,5 0,6 0,4 1,1 1,2

Eroina 97,5 0,5 0,1 0,1 0,6 1,2

Altri oppiacei (metadone, morfina, codeina) 97,1 0,8 0,2 0,1 0,6 1,2

ketamina 96,9 0,8 0,3 0,1 0,7 1,2

Funghi allucinogeni 96,8 1,1 0,3 0,1 0,5 1,2

Altri allucinogeni (mescalina, sintetici) 97,7 0,4 0,1 0,1 0,5 1,2

GHB (ecstasy liquida) 97,8 0,3 0,1 0,1 0,5 1,2

Steroidi anabolizzanti 97,8 0,3 0,1 0,1 0,5 1,2

Altre sostanze (smart drug, salvia divinorum) 97,2 0,7 0,3 0,1 0,5 1,2

Cannabis in associazione con alcol per sballare 81,9 6,8 3,7 2,0 4,4 1,2

Alcol in associazione con farmaci (pasticche) per sballare 96,8 0,9 0,2 0,2 0,7 1,2

Il quadro risulta essere sostanzialmente sovrapponibile considerando il consumo almeno una 

volta negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni (Tabella 37, 38).
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Tabella 37.
Distribuzione degli intervistati per frequenza di consumo di singole sostanze stupefacenti negli ultimi 12 mesi. 

Puglia, AS 2013/14.

Ultimi 12 mesi Mai 1-2 volte 3-9 volte
10-19 
volte

20 o più 
volte

Nessuna
risposta

Tranquillanti o sedativi (assunti senza prescrizione medi-
ca o senza indicazione dei tuoi genitori)

96,9 1,1 0,2 0,1 0,5 1,2

Amfetamine 97,5 0,6 0,2 0,1 0,4 1,2

Ecstasy 97,3 0,7 0,2 0,1 0,5 1,2

Sostanze inalanti (colle, solventi, popper) 96,7 1,1 0,3 0,1 0,6 1,2

Cannabis (marijuana o hashish) 75,3 8,8 5,0 2,4 7,3 1,2

LSD 97,5 0,5 0,2 0,0 0,6 1,2

Laix 98,1 0,2 0,1 0,0 0,4 1,2

Crack 97,5 0,6 0,1 0,1 0,5 1,2

Cocaina 96 1,4 0,4 0,3 0,7 1,2

Eroina 97,8 0,3 0,1 0,1 0,5 1,2

Altri oppiacei (metadone, morfina, codeina) 97,7 0,4 0,1 0,1 0,5 1,2

ketamina 97,3 0,7 0,2 0,1 0,5 1,2

funghi allucinogeni 97,4 0,7 0,1 0,1 0,5 1,2

Altri allucinogeni (mescalina, sintetici) 98 0,3 0,0 0,0 0,5 1,2

GHB (ecstasy liquida) 98 0,2 0,0 0 0,6 1,2

Steroidi anabolizzanti 98 0,2 0,1 0,1 0,4 1,2

Altre sostanze (smart drug, salvia divinorum) 97,6 0,5 0,1 0,1 0,5 1,2

Cannabis in associazione con alcol per sballare 84,1 7,3 2,7 1,6 3,1 1,2

Alcol in associazione con farmaci (pasticche) per sballare 97,2 0,8 0,1 0,1 0,6 1,2
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Tabella 38.
Distribuzione degli intervistati per frequenza di consumo di singole sostanze stupefacenti negli ultimi 30 giorni. 

Puglia, AS 2013/14.

Ultimi 30 giorni Mai
1-2 

volte
3-9 

volte
10-19 
volte

20 o più 
volte

Nessuna 
risposta

Tranquillanti o sedativi (assunti senza prescrizione medica o 
senza indicazione dei tuoi genitori)

97,5 0,6 0,2 0,1 0,4 1,2

Amfetamine 97,9 0,3 0,1 0,1 0,4 1,2

Ecstasy 97,7 0,5 0,1 0,0 0,5 1,2

Sostanze inalanti (colle, solventi, popper) 97,5 0,6 0,2 0,0 0,5 1,2

Cannabis (marijuana o hashish) 81,3 7,8 3,8 1,7 4,2 1,2

LSD 97,9 0,3 0,1 0,0 0,5 1,2

Laix 98,2 0,2 0,0 0,0 0,4 1,2

Crack 97,9 0,3 0,1 0,0 0,5 1,2

Cocaina 97,0 0,9 0,2 0,1 0,6 1,2

Eroina 98,0 0,2 0,1 0,0 0,5 1,2

Altri oppiacei (metadone, morfina, codeina) 98,0 0,3 0,1 0,0 0,4 1,2

ketamina 97,7 0,5 0,2 0,0 0,4 1,2

Funghi allucinogeni 97,8 0,4 0,1 0,0 0,5 1,2

Altri allucinogeni (mescalina, sintetici) 98,1 0,2 0,1 0,0 0,4 1,2

GHB (ecstasy liquida) 98,2 0,1 0,1 0,0 0,4 1,2

Steroidi anabolizzanti 98,1 0,2 0,1 0,0 0,4 1,2

Altre sostanze (smart drug, salvia divinorum) 97,9 0,3 0,1 0,0 0,5 1,2

Cannabis in associazione con alcol per sballare 88,6 5,5 2,2 0,9 1,6 1,2

Alcol in associazione con farmaci (pasticche) per sballare 97,6 0,6 0,1 0,1 0,4 1,2

Tra le più frequenti motivazioni per cui un ragazzo ha provato della droga, troviamo la curio-

sità (19,7% dei casi) e la ricerca di sballo (9,7%). Tali motivazioni sono più frequenti nei maschi 

rispetto alle femmine (rispettivamente 23,9% e 12,9% per i maschi e 15,1% e 6,2% per le fem-

mine). Il 7,3% degli studenti usa la droga per aumentare il divertimento di una serata e il 5,1% 

fa uso di sostanze per dimenticare i propri problemi, atteggiamento più frequente nei maschi 

rispetto alle coetanee (5,4% dei maschi e 4,6% delle femmine). Altre motivazioni nell’uso delle 

sostanze psicotrope sono la ricerca di stare meglio con sé stessi (3,5%), il non aver niente da fare 

(2,9%) e infine la paura di rimanere esclusi dal gruppo (2,4%).

Le diverse tipologie di sostanze esaminate sono caratterizzate da diversi luoghi di prima as-

sunzione: il consumo di ecstasy e amfetamine la prima volta sembra essere associato più fre-

quentemente alla ricerca di sballo in discoteca (23,4%) o altri locali pubblici e privati (15,7%); la 

cannabis viene provata preferibilmente all’aperto (per strada) dal 43,4% di chi la consuma; la 

cocaina viene assunta per la prima volta in casa di amici (20,5%); l’eroina viene provata la prima 

volta in casa di amici (11,0%) e in strada (11,0%). 

Le persone con le quali avviene la prima assunzione di sostanze più frequentemente sono gli 
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amici: in particolare, il 23,5% degli studenti ha assunto per la prima volta la cannabis con gli 

amici e compagni di scuola, il 2,5% la cocaina, l’1,3% l’ecstasy. In relazione a quanto riscontrato, 

la frequentazione di amici (o fratelli) che usano sostanze risulta quindi un elevato fattore di 

rischio per l’assunzione di sostanze psicotrope in entrambi i generi.

Per le ragazze intervistate il partner ha un ruolo cruciale in relazione al primo uso di sostanze 

psicotrope. In particolare, si evidenzia che per la cocaina lo 0,17% delle ragazze dichiara di aver-

ne fatto uso la prima volta con il partner, contro lo 0,05% dei coetanei di genere maschile. 

La prima assunzione di cannabis avviene da soli per lo lo 0,4% dei maschi e lo 0,1% delle fem-

mine, mentre la prima assunzione di cocaina avviene da soli per lo 0,03% dei ragazzi e lo 0,08% 

delle ragazze (Tabelle 39 e 40).

Tabella 39.
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso maschile per tipologia di soggetto insieme al quale ha consumato stupefacenti per 

la prima volta. Puglia, AS 2013/14.

Mai Solo Amici
Compagni 
di scuola

Partner Conoscenti Familiari Altro
Nessuna 
risposta

Tranquillanti o 
sedativi (assunti senza 
prescrizione medica o 
senza indicazione dei 
tuoi genitori)

95,6 0,7 0,3 0,0 0,1 0,0 0,7 0,4 2,2

Amfetamine 95,5 0,2 1,0 0,1 0,1 0,1 0,4 0,4 2,2

Ecstasy 95,3 0,1 1,3 0,2 0,1 0,0 0,4 0,4 2,2

Sostanze inalanti (colle, 
solventi, popper)

94,0 0,3 2,1 0,4 0,1 0,2 0,5 0,3 2,2

Cannabis (marijuana o 
hashish)

66,2 0,7 26,2 2,3 0,4 0,5 0,8 0,7 2,2

LSD 95,4 0,2 1,2 0,1 0,1 0,1 0,4 0,3 2,2

Laix 96,7 0,1 0,2 0,0 0,1 0,1 0,4 0,2 2,2

Crack 95,3 0,1 1,0 0,2 0,2 0,0 0,5 0,5 2,2

Cocaina 93,1 0,2 3,4 0,1 0,1 0,1 0,4 0,4 2,2

Eroina 97,5 0,5 0,1 0,1 0,6 1,2

Altri oppiacei 
(metadone, morfina, 
codeina)

96,4 0,1 0,4 0,1 0,1 0,0 0,4 0,3 2,2

ketamina 95,9 0,3 0,6 0,0 0,1 0,0 0,4 0,5 1,2

Funghi allucinogeni 95,5 0,2 1,1 0,1 0,2 0,1 0,4 0,2 2,2

Altri allucinogeni 
(mescalina, sintetici)

95,2 0,2 1,4 0,2 0,1 0,1 0,4 0,3 2,2

GHB (ecstasy liquida) 96,3 0,2 0,4 0,1 0,1 0,1 0,3 0,2 2,2

Steroidi anabolizzanti 96,5 0,1 0,3 0,1 0,1 0,0 0,4 0,3 2,2

Altre sostanze (smart 
drug, salvia divinorum)

96,4 0,2 0,2 0,1 0,1 0,0 0,4 0,4 2,2
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Tabella 40.
Distribuzione (%) degli intervistati di sesso femminile per tipologia di soggetto insieme al quale ha consumato stupefacenti per 

la prima volta. Puglia, AS 2013/14.

Mai Solo Amici
Compagni 
di scuola

Partner Conoscenti Familiari Altro
Nessuna 
risposta

Tranquillanti o 
sedativi (assunti senza 
prescrizione medica o 
senza indicazione dei 
tuoi genitori)

95,2 1,5 0,4 0,0 0,1 0,0 1,1 0,4 1,3

Amfetamine 97,5 0,1 0,6 0,0 0,2 0,1 0,1 0,1 1,3

Ecstasy 97,3 0,1 0,9 0,1 0,2 0,1 0,1 0,0 1,3

Sostanze inalanti (colle, 
solventi, popper)

96,1 0,5 1,4 0,3 0,2 0,0 0,1 0,1 1,3

Cannabis (marijuana o 
hashish)

79,0 0,2 15,5 1,6 1,3 0,4 0,5 0,2 1,3

LSD 97,9 0,1 0,4 0,0 0,2 0,0 0,1 0,0 1,3

Laix 98,3 0,1 0,1 0,0 0,1 0,1 0,0 0,0 1,3

Crack 97,6 0,1 0,6 0,1 0,2 0,1 0,0 0,0 1,3

Cocaina 96,7 0,1 1,3 0,1 0,4 0,0 0,1 0,1 1,3

Eroina 97,4 0,5 0,1 0,1 0,6 1,2

Altri oppiacei 
(metadone, morfina, 
codeina)

97,8 0,1 0,4 0,1 0,1 0,1 0,0 0,1 1,3

ketamina 97,5 0,1 0,6 0,0 0,1 0,1 0,1 0,2 1,3

Funghi allucinogeni 97,4 0,1 0,6 0,1 0,3 0,0 0,1 0,1 1,3

Altri allucinogeni 
(mescalina, sintetici)

97,6 0,1 0,6 00,1 0,1 0,0 0,1 0,1 1,3

GHB (ecstasy liquida) 98,2 0,0 0,3 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 1,3

Steroidi anabolizzanti 98,1 0,1 0,3 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 1,3

Altre sostanze (smart 
drug, salvia divinorum)

98,2 0,1 0,2 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 1,3

Con riferimento alle modalità di reperimento delle sostanze psicotrope, i consumatori si procu-

rano queste sostanze da persone di conoscenza e di fiducia: fratelli o sorelle nel caso di tranquil-

lanti o sedativi (18,4%); amici nel caso di sostanze inalanti (49,1%), cannabis (76,1%), cocaina 

(66,5%), crack (60,2%), amfetamine (50,0%), ecstasy (55,4%), LSD (51,3%).
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Cannabis (marijuana o hashish)

La sostanza illecita maggiormente assunta dagli intervistati risulta la cannabis, consumata al-

meno una volta nella vita dal 26,2% degli studenti pugliesi che hanno compilato il questio-

nario. Il 23,5% riferisce di averla provata almeno una volta nel corso dell’anno antecedente 

l’indagine e quasi il 17,3% degli studenti riporta di averla assunta almeno una volta nei 30 giorni 

antecedenti la compilazione del questionario (Grafico 40).

Il 17,8% dei ragazzi ha dichiarato di aver sentito parlare di sostanze cannabinoidi, ma non co-

nosce gli effetti che possono generare e il 36,4% ne conosce gli effetti, ma non l’ha mai provata.

La prevalenza di consumatori di cannabis aumenta al crescere dell’età, passando dall’8,6% dei 

15enni al 33,6% dei 19enni (Grafico 41).
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Tale aumento è presente in entrambi i generi ed è più evidente nei maschi, in cui la prevalenza 

passa dal 12% a 15 anni al 41,3% a 19 anni, mentre nelle femmine dal 5,6% a 15 anni al 24,6% 

a 19 anni. Relativamente all’età di primo uso, i maschi hanno un’età di iniziazione più precoce 

rispetto alle femmine. Il 63,2% dei maschi consuma per la prima volta cannabis prima dei 16 

anni, contro il 54,2% delle femmine.

Per quanto riguarda la frequenza di assunzione nell’ultimo anno, nei maschi consumatori pre-

vale un consumo più assiduo di cannabis (32,1% ne ha fatto uso 20 o più volte), mentre nelle 

femmine prevale il consumo occasionale (il 39,7% ne ha fatto uso 1-2 volte).

Con riferimento alla tipologia di scuola frequentata, si può notare una prevalenza di consumo 

negli ultimi 12 mesi leggermente più elevata negli istituti professionali per i maschi, nei licei 

per le femmine (Grafico 42).

La prevalenza di consumatori di cannabis nella vita nella provincia di Bari risulta inferiore alle 

altre province, diversamente dalla provincia di Foggia (Grafico 43).
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Il 9,1% di chi ha ammesso di aver fumato cannabis nell’ultimo anno ha anche ammesso di aver 

avuto problemi di memoria dopo l’assunzione. La tabella 41 descrive la distribuzione dei sog-

getti che hanno riferito problemi della memoria dopo l’uso di cannabis, per frequenza. 

Tabella 41.
Distribuzione dei soggetti che hanno riferito problemi della memoria dopo l’uso di cannabis, per frequenza dei problemi. 

Puglia, AS 2013/14.

Uso di cannabis Frequenza Percentuale

Mai 1.098 65,3

Di rado 274 16,3

Di tanto in tanto 168 10,0

Piuttosto spesso 65 3,9

Molto spesso 76 4,5

Totale 1.681 100,0

Il 6,1% degli intervistati ha ricevuto il consiglio di ridurre l’uso di cannabis da parte di 

amici o parenti; tale consiglio è stato formulato più frequentemente ai ragazzi rispetto 

alle ragazze (8,6% vs 3,6%) e il 7% ha effettivamente provato a ridurne il consumo senza 

però riuscirci (il 3,2% ha tentato piuttosto/molto spesso) mentre l’11% ha solo deside-

rato smettere di farne uso senza però impegnarsi a concretizzare tale desiderio. Il 5% 

dei ragazzi al solo pensiero di non poter fumare cannabis ha avuto reazioni d’ansia o 

preoccupazione.
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La maggior parte dei ragazzi ha avuto solo di rado problemi a causa dell’uso di cannabis 

(2,4% ha avuto discussioni, risse, incidenti, brutti voti a scuola, etc.) e il 7,8% si è preoc-

cupato. 
Il 5,5% dei ragazzi ha dichiarato di aver pensato che il proprio uso di cannabis fosse fuori con-

trollo. La tabella 42 descrive la distribuzione dei consumatori di cannabis che hanno pensato 

che il proprio uso di cannabis fosse fuori controllo. 

Tabella 42.
Distribuzione dei consumatori di cannabis che hanno pensato che il proprio uso di cannabis fosse fuori controllo, per frequenza. 

Puglia, AS 2013/14.

Non controllo usi di cannabis Frequenza Percentuale

Mai 1.368 81,4

A volte 216 12,9

Spesso 49 2,9

Sempre/Quasi sempre 48 2,8

 Totale 1.681 100,0

Il 44,4% dei consumatori ha assunto la cannabis per la prima volta in un luogo all’aperto, 

pubblico come i parchi, la strada, i giardinetti (Tabella 43). 

Tabella 43.
Distribuzione dei soggetti consumatori di cannabis per luogo dove gli intervistati hanno provato per la prima volta cannabis. 

Puglia, AS 2013/14.

Luogo Frequenza Percentuale

Strada, parco, giardinetti etc. 720 42,8

Casa di amici 269 16,0

Feste 193 11,5

Festa privata 85 5,1

Scuola 66 3,9

Discoteca, pub, bar, locali 62 3,7

Casa mia 38 2,3

Parrocchia 37 2,2

Casa Pusher 14 0,8

Stadio 10 0,6

Rave 9 0,5

Centri Sociali 3 0,2

Altro 153 9,1

Non risponde 22 1,3

Totale 1681 100,0
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Circa un terzo (28,2%) dei consumatori ha riferito una spesa mensile nei 30 giorni antecedenti 

l’indagine intorno ai dieci euro (20,5%), anche se il 5,1% ha dichiarato di aver speso anche più di 

90 euro; il 54,5% non ha speso nulla (Tabella 44).

Tabella 44.
Distribuzione dei consumatori di cannabis per spesa negli ultimi 30 giorni legata all’acquisto di cannabis. Puglia, AS 2013/14.

Spesa per l’acquisto di cannabis Frequenza Percentuale

0 € 880 52,4

10 € o meno 334 19,9

11–30 € 165 9,8

31–50 € 93 5,5

51–70 € 38 2,3

71–90 € 41 2,4

91 o più € 102 6,1

Non risponde 28 1,6

Totale 1.681 100,0

La cannabis è stata procurata più frequentemente tramite amici (76,1%) e solo nello 0,4% dei 

casi tramite internet (Tabella 45).

Tabella 45.
Distribuzione di consumatori di cannabis per luogo di acquisto. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Ricevuta/ acquistata da amici 1231 73,2

Ricevuta/ acquistata da qualcuno che conosco di persona 151 9,0

Ricevuta/ acquistata da estranei 106 6,3

Ricevuta da fratelli/ sorelle 25 1,5

Internet/ Smart Shop 9 0,5

Altro 131 7,8

Non risponde 28 1,7

Totale 1681 100,0

Quasi il 60% degli intervistati ha dichiarato di avere “alcuni” amici che fumano marijuana o 

hashish, tra questi il 3,5% ha addirittura dichiarato di avere “tutti” gli amici fumatori di cannabis. 

Il 7,7% del campione in esame ha inoltre dichiarato di avere fratelli o sorelle che fumano can-

nabis.

Dall’analisi della percezione del rischio, il 32,8% è consapevole che fumare cannabis potrebbe 

essere molto dannoso per la salute, mentre il 10,5% non ha percezione del rischio.
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Cocaina 

Il consumo di cocaina è stato sperimentato almeno una volta nella vita dal 3,6% degli studenti 

che hanno compilato il questionario, in particolare il 2,8% l’ha consumata nell’ultimo anno e 

l’1,7% negli ultimi 30 giorni (una o più volte), senza differenze per genere (Grafico 44). 

Le proporzioni di consumatori di cocaina aumentano al crescere dell’età, in particolare per gli 

studenti di genere maschile, che presentano una maggior prevalenza di consumo rispetto alle 

coetanee. La prevalenza di consumo nei maschi passa dallo 2,8% dei 15enni, al 6,7% dei 19enni. 

Anche tra le studentesse, si osserva lo stesso andamento, con una prevalenza nelle 15enni dello 

0,8% che aumenta al 2,4% nelle 19enni.

Tra gli studenti che hanno consumato cocaina durante l’ultimo anno, il 24,6% ha utilizzato la 

sostanza 20 o più volte.  Il consumo negli ultimi 12 mesi risulta più elevato nei maschi che fre-

quentano gli istituti professionali (Grafico 45).
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La prevalenza di consumatori di cocaina almeno una volta nella vita è maggiore nelle province 

di Lecce e Taranto (3,5%), mentre nella provincia di Foggia si osserva la percentuale minore 

(2,5%).

L’età media della prima assunzione è risultata intorno ai 16 anni.

I luoghi dove è avvenuta più frequentemente la prima assunzione di cocaina sono per lo più 

la casa di amici e la discoteca. Per tutti, la prima assunzione è avvenuta in compagnia, spesso 

(46,0%) in compagnia di amici e raramente (2,4%) con i compagni di scuola.

Il 25,3% dei ragazzi conosce la cocaina come droga, ma ne ignora gli effetti, mentre il 3,4% ne 

conosce gli effetti e  l’ha provata.

Dall’indagine si è evinto che i ragazzi non consumano una cifra specifica al mese per comprarsi 

cocaina, ma il loro budget è molto variabile, da meno di 10 euro (31,0%) a più di 90 euro (11,0%).

I canali principali usati per procurarsela sono essenzialmente gli amici (37,7%) e l’acquisto diret-

tamente da estranei (7,4%).

Il 79,6% degli intervistati ha dichiarato di non avere amici che fanno uso di cocaina, mentre il 

14% ha asserito di avere “pochi” amici che ne fanno uso (Tabella 46).

Tabella 46.
Distribuzione (%) degli intervistati per numero riferito di amici che consumano cocaina. Puglia, AS 2013/14.

Uso di cocaina Frequenza Percentuale

Nessun amico 5.099 79,6

Pochi amici 895 14,0

Più o meno la metà degli amici 144 2,2

La maggior parte degli amici 71 1,1

Tutti gli amici 65 1,0

Mancanti 135 2,1

Totale 6.409 100

Il 3,6% del campione ha inoltre dichiarato di avere fratelli o sorelle che usano cocaina.

Dall’analisi della percezione del rischio emerge come il 76% degli intervistati sia consapevole 

che assumere cocaina, anche solo una volta, potrebbe essere rischioso (il 36,2% è convinto che 

sia molto rischioso), di contro il 6,9% non ha alcuna percezione del rischio e il 14,8% non ha 

un’idea in merito (Tabella 47).
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Tabella 47.
Distribuzione degli intervistati per percezione del rischio legato all’uso, anche una volta sola, di cocaina. Puglia, AS 2013/14.

Percezione del rischio Frequenza Percentuale

Non so 951 14,8

Nessun rischio 440 6,9

Poco rischioso 821 12,8

Rischioso 1.728 27,0

Molto rischioso 2.322 36,2

Mancanti 147 2,3

Totale 6.409 100

L’82,5% pensa che l’assunzione giornaliera o regolare di cocaina sia rischiosa, anche se permane 

un 4,6% di ragazzi che non percepisce tale rischio ed un 12,9% che non ha un’idea in merito. 

Eroina

Durante l’anno scolastico 2013/14 la percentuale di studenti pugliesi che riferiscono di aver as-

sunto eroina è risultata notevolmente bassa: l’1,3% indica un consumo almeno una volta nella 

vita, l’1,0% sostiene di aver assunto tale sostanza una o più volte negli ultimi 12 mesi, mentre lo 

0,8% riferisce di averne consumata una o più volte nell’ultimo mese (Grafico 46).

La prevalenza del consumo risulta più elevata nei 17enni (Grafico 47).
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Tra gli studenti che hanno riferito il consumo di eroina negli ultimi 12 mesi, il 40% lo ha spe-

rimentato da 1 a 9 volte; consumi più frequenti, da 10 a 19 volte, sembrano riguardare mag-

giormente le ragazze rispetto ai coetanei maschi, mentre il consumo regolare (20 volte o più) 

interessa il 50% degli assuntori. L’età di primo approccio con tale sostanza è risultata superiore 

ai 16 anni. 

Una maggiore prevalenza di consumatori di eroina negli ultimi 12 mesi si è registrata nella pro-

vincia di Brindisi (1,0%), mentre la provincia di Lecce (0,5%), ha registrato una minore presenza 

di assuntori di eroina. 

Non emerge un luogo più frequente dove i ragazzi hanno dichiarato di aver assunto per la 

prima volta l’eroina, ma sono sempre gli amici le persone con cui hanno avuto questa prima 

esperienza. La spesa economica per procurarsi tale sostanza si aggira prevalentemente intorno 

ai 90 euro o più al mese e viene per lo più comprata da amici o direttamente da estranei. Il 9,8% 

dei ragazzi intervistati ha dichiarato di avere amici che fanno uso di eroina.

Dall’analisi della percezione del rischio emerge come il 75,4% sia consapevole che assumere 

eroina, anche solo una volta, potrebbe essere rischioso (il 38,5% è convinto che sia molto ri-

schioso), di contro il 6,4% non ha nessuna percezione del rischio e il 15,9% non ha un’idea in 

merito (Tabella 48).
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Tabella 48.
Distribuzione degli intervistati per della percezione del rischio legato all’utilizzo, anche una sola volta, di eroina. Puglia, AS 

2013/14. 

Percezione del rischio Frequenza Percentuale

Non so 1.022 15,9

Nessun rischio 412 6,4

Poco rischioso 692 10,8

Rischioso 1.666 26,1

Molto rischioso 2.470 38,5

Mancanti 147 2,3

Totale 6.409 100,0

Con riferimento al consumo giornaliero di eroina, il 79,1% ritiene che sia rischioso, il 0,8% poco 

rischioso, il 4,5% non rischioso, il 13,3% non ha un’idea in merito e il 2,3% non ha risposto al 

quesito.

Ecstasy
Gli intervistati che hanno consumato ecstasy almeno una volta nella loro vita sono il 2,2%, 

mentre tale prevalenza scende all’1,5% se si considera il consumo nell’ultimo anno e arriva all’ 

1% nell’ultimo mese (Grafico 48).

Il 22,6% degli intervistati ha dichiarato di non conoscere l’ecstasy o di non averne mai sentito 

parlare. Per quanto riguarda il confronto del consumo nell’ultimo anno per genere, rispetto alla 

tipologia di scuola frequentata, si osservano prevalenze simili tra i vari istituti (Grafico 49).
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Un più elevato consumo di ecstasy si è registrato tra gli studenti 19enni (1,8%), in cui prevalen-

za nei maschi è pari al 2,1% e nelle femmine all’1,5%. Osservando le prevalenze nelle altre età è 

possibile notare che l’aumento di età porta ad un incremento del consumo di questa sostanza. 

Tra gli studenti consumatori nell’ultimo anno, la percentuale di chi consuma ecstasy 1-2 volte 

all’anno è del 27,4% e chi l’ha usata più di 20 volte è 17,7%, risulta minore invece il consumo tra 

3 e 20 volte (10,3%). 

L’età della prima assunzione si aggira intorno ai 16 anni (25,3%), anche se esiste una percentuale 

rilevante che ha riferito di averla provata per la prima volta sotto i 9 anni di età (7,9%). Il luogo 

dove principalmente è avvenuta la prima assunzione di ecstasy è risultato la discoteca/locali. 

Dalle risposte dei ragazzi emerge che l’ecstasy è una droga che viene assunta prevalentemente 

in compagnia, per lo più di amici nel 29,1% dei consumatori. 

Il 28,6% dei ragazzi, pur conoscendo l’ecstasy come sostanza stupefacente, non ne conosce gli 

effetti. Di solito i consumatori la procurano tramite amici (21,5%) o la acquistano direttamente 

da estranei (8,1%); raro l’acquisto tramite internet (3,1%). 

Il 10,5% dei ragazzi ha dichiarato di avere amici che fanno uso di ecstasy.

Dall’analisi della percezione del rischio emerge come il 72,9% sia consapevole che l’assunzione 

sporadica di ecstasy potrebbe essere rischiosa (il 37,5% è convinto che assumerla una sola volta 

sia molto rischioso), di contro il 7,6% non ha percezione del rischio e il 17,1% non ha un’idea in 

merito (Tabella 49).
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Tabella 49.
Distribuzione del campione per percezione del rischio sull’uso sporadico (una sola volta) di ecstasy. Puglia, AS 2013/14

Frequenza Percentuale

Non so 1093 17,1

Nessun rischio 490 7,6

Poco rischioso 945 14,7

Rischioso 1.329 20,7

Molto rischioso 2405 37,5

Mancanti 147 2,4

Totale 6409 100,0

Il 5,5% degli intervistati ritiene che il consumo giornaliero di ecstasy sia rischioso, il 73,8% molto 

rischioso, solo il 4,6% crede non provochi danni alla salute. Il 16,1% non ha una propria idea in 

merito alla pericolosità di assunzione giornaliera di ecstasy o non risponde. 

Amfetamine

L’1,8% degli studenti riferisce di aver assunto amfetamine almeno una volta nella vita e l’1,4% 

dichiara di aver provato tali sostanze nel corso dell’ultimo anno. Il consumo recente di stimo-

lanti, riferito ai 30 giorni antecedenti la somministrazione del questionario, è stato dichiarato 

da una percentuale notevolmente bassa di studenti 15-19enni pugliesi (0,8%) (Grafico 50).

Il 28,1% degli studenti non ha mai sentito parlare di amfetamine come droga, di contro il 35,2% 

ne ha sentito parlare, ignorandone gli effetti. 

Come per le altre sostanze, i consumatori di amfetamine aumentano al crescere dell’età e sono 
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prevalentemente di sesso maschile. Analizzando la prevalenza di consumo di stimolanti negli 

ultimi 12 mesi per età si rileva che nei 15enni è pari allo 0,9% mentre nei 19enni è dell’1,4%.

Si osserva anche una marcata differenza tra maschi e femmine soprattutto nei 18enni (1,7% nei 

maschi e 0,5% nelle femmine) e nei 19enni (1,8% e 0,9%).

Con riferimento alla frequenza d’uso negli ultimi 12 mesi, il 30,6% di chi ha dichiarato di aver 

assunto amfetamine riferisce di aver utilizzato queste sostanze da 1 a 9 volte. Il consumo più 

assiduo (20 o più volte annualmente) è stato riferito dal 18,1% dei consumatori, il 2,5% ha di-

chiarato di averne fatto uso da 10 a 19 volte, mentre il 48,8% non ha risposto al quesito.

Il luogo di primo consumo più frequentemente riferito è stato la discoteca/locale, prevalente-

mente con gli amici (Tabella 50 e 51).

Tabella 50.
Distribuzione dei soggetti che riferiscono l’utilizzo di amfetamine per luogo di primo consumo. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Discoteca, pub, bar, locali 17 15,7

Parrocchia 17 15,7

Casa di amici 13 12,0

Rave 12 11,1

Casa propria 9 8,3

Feste 8 7,4

Strada, parco etc 6 5,6

Festa privata 6 5,6

Scuola 5 4,6

Casa pusher 3 2,8

Centri Sociali 1 0,9

Stadio 1 0,9

Altro 10 9,4

Totale 108 100,0

Tabella 51.
Distribuzione dei soggetti che riferiscono l’utilizzo di amfetamine per tipologia di compagno di consumo. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Amici 52 48,2

Partner 10 9,3

Familiari (genitori, zii) 10 9,3

Da sola/o 9 8,2

Conoscenti 4 3,6

Familiari (fratelli, cugini) 6 5,6

Compagni di scuola 3 2,8

Altro 14 3,0

Totale 108 100,0
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Negli ultimi 30 giorni la maggior parte dei consumatori (65,8%) di amfetamine non ha speso 

nulla per l’acquisto, mentre il 19,7% ha dichiarato di aver speso più di 90 euro; la sostanza è 

stata procurata da amici nel 50,0% dei casi. Il 9,2% dei ragazzi ha amici che fanno uso di amfe-

tamine e il 3,4% ha anche una sorella/fratello che ne fa uso. 

Dall’analisi della percezione del rischio emerge come il 71,4% sia consapevole che l’assunzione 

di amfetamine, anche solo una volta, potrebbe essere più o meno rischioso (il 34,2% è con-

vinto che assumerla anche una sola volta sia molto rischioso), di contro il 7,2% non ha alcuna 

percezione del rischio e il 19,2% non ha un’idea in merito (Tabella 52).

Tabella 52.
Distribuzione degli intervistati per percezione del rischio sull’uso sporadico (una sola volta) di amfetamine. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Non so 1.229 19,2

Nessun rischio 460 7,2

Poco rischioso 869 13,6

Rischioso 1.511 23,6

Molto rischioso 2.193 34,2

Mancanti 147 2,2

Totale 6.409 100

Il 10,8% riporta che l’assunzione regolare di amfetamine sia rischiosa e il 66,0% molto rischiosa; 

solo il 4,5% crede non dia danni a livello di salute, mentre il 16,5% non ha una propria idea in 

merito alla pericolosità di assunzione giornaliera di amfetamine. 
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Crack

L’1,9% degli studenti pugliesi riferisce di aver assunto crack almeno una volta nella vita e l’1,3% 

dichiara di aver provato tale sostanza nel corso dell’ultimo anno. Il consumo recente, riferito ai 

30 giorni antecedenti la somministrazione del questionario, è stato dichiarato da una percen-

tuale notevolmente bassa di studenti (0,8%) (Grafico 51).

Il 30,4% degli studenti non ha mai sentito parlare di crack e non ne conosce gli effetti e risulta 

simile la percentuale di ragazzi che ne ha sentito parlare, ma ne ignora comunque gli effetti 

collaterali (31,7%). Risultano informati sugli effetti del crack il 34,4% dei ragazzi intervistati.

La prima assunzione avviene più frequentemente all’età di 16 anni, anche se una parte degli 

studenti ha dichiarato di averne fatto uso per la prima volta a 14 anni. I luoghi più frequenti 

dove è avvenuta la prima assunzione di crack sono la casa di amici (19,4%) e la strada/parco 

(19,4%) (Tabella 53). 
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Tabella 53.
Distribuzione (%) dei consumatori di crack per luogo di primo consumo. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Casa di amici 21 18,4

Strada, parco etc 17 14,9

Parrocchia 17 14,9

Feste 9 7,9

Scuola 9 7,9

Festa privata 7 6,1

Casa Pusher 6 5,3

Casa propria 5 4,5

Discoteca, pub, bar, locali 4 3,5

Rave 3 2,6

Stadio 1 0,9

Altro 13,2 12,1

Totale 114 100,0

L’assunzione di crack è stata sperimentata per la prima volta in compagnia essenzialmente di 

amici (49,4%) (Tabella 54). 

Tabella 54.
Distribuzione dei consumatori di crack per tipologia di compagnia al primo consumo di crack. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Amici 48 42,1

Partner 13 11,4

Familiari (genitori, zii) 11 9,7

Compagni di scuola 8 7,0

Da sola/o 8 7,0

Familiari (fratelli, cugini) 7 6,1

Conoscenti 2 1,8

Altro 17 14,9

Totale 114 100,0

La spesa dichiarata per l’acquisto mensile di crack è, per la maggior parte, intorno ai 90 euro e 

l’acquisto viene eseguito per lo più da amici. Il 9,2% dei ragazzi ha dichiarato di avere amici che 

ne fanno uso.
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Sostanze inalanti (colle, solventi, popper)

Il 3,4% degli studenti riferisce di aver assunto sostanze inalanti (colle, solventi, popper) almeno 

una volta nella vita e il 2,0% dichiara di aver provato tali sostanze nel corso dell’ultimo anno. 

Il consumo recente di colle, solventi e popper, riferito ai 30 giorni antecedenti la somministra-

zione del  questionario, ha interessato una percentuale notevolmente bassa di studenti (1,2%) 

(Grafico 52).

Circa un terzo (28,6%) dei consumatori dichiara di aver provato questa sostanza a 16 anni o 

più. I luoghi della prima esperienza più frequenti sono la propria abitazione (15,0%), la scuola 

(13,3%), la casa di amici (14,5%), la strada/parco (13,9%) (Tabella 55). 

Tabella 55.
Distribuzione dei consumatori di inalanti per luogo di primo consumo. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Casa propria 28 13,4

Discoteca, pub, bar, locali 28 13,4

Strada, parco etc 27 12,9

Casa di amici 27 12,9

Scuola 25 12,0

Parrocchia 19 9,1

Feste 14 6,7

Festa privata 6 2,9

Stadio 4 1,9

Casa Pusher 3 1,4

Rave 3 1,4

Centri Sociali 1 0,5

Altro 24 11,5

Totale 209 100,0
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L’inalazione di tali sostanze è stata sperimentata per la prima volta per lo più in compagnia di 

amici (Tabella 56). 

Tabella 56.
Distribuzione dei consumatori di inalanti per tipologia di compagnia di primo consumo. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Amici 112 53,6

Da sola/o 26 12,4

Compagni di scuola 23 11,0

Familiari (fratelli, cugini) 10 4,8

Familiari (genitori, zii) 10 4,8

Conoscenti 8 3,8

Partner 7 3,4

Altro 13 6,2

Totale 209 100,0

L’81,5% dei consumatori ha dichiarato di non aver speso nulla per l’acquisto negli ultimi 30 gior-

ni, il 7,5% circa 10 euro e il 6,5% circa ai 100 euro. L’8,5% dei ragazzi ha dichiarato che i propri 

amici fanno uso di tali sostanze.

Steroidi anabolizzanti

L’1% degli intervistati riferisce di aver assunto steroidi anabolizzanti almeno una volta nella vita 

e lo 0,8% dichiara di aver provato tali sostanze nel corso dell’ultimo anno e nell’ultimo mese 

(Grafico 53).
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Il 48,6% degli studenti intervistati non ha mai sentito parlare di steroidi anabolizzanti e non ne 

conosce gli effetti, invece la percentuale di ragazzi che ne ha sentito parlare, ma ne ignora co-

munque gli effetti collaterali, è pari al 22,6%; il 26,2% dei ragazzi intervistati è invece informato 

sugli effetti, l’1,8 non ha risposto al quesito.

Il 12,5% degli intervistati ha provato per la prima volta gli steroidi anabolizzanti a 16 anni o più. 

La tabella 57 descrive la distribuzione dei consumatori per luogo di prima assunzione.

Tabella 57.
Distribuzione dei consumatori di steroidi anabolizzanti, per tipologia di luogo di prima assunzione. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Parrocchia 14 25,5

Scuola 5 9,1

Casa di amici 4 7,3

Casa propria 3 5,5

Rave 3 5,5

Discoteca, pub, bar, locali 2 3,6

Casa Pusher 2 3,6

Strada, parco etc 2 3,6

Feste 1 1,8

Stadio 1 1,8

Centri Sociali 1 1,8

Festa privata 1 1,8

Altro 16 29,1

Totale 55 100,0

Il 34,4% dei consumatori ha dichiarato di non aver speso nulla negli ultimi 30 giorni, mentre il 

37,5% ha dichiarato di aver speso oltre 90 €. L’acquisto è avvenuto prevalentemente per mezzo 

di amici. Il 6,5% dei ragazzi ha dichiarato di avere amici che fanno uso di steroidi anabolizzanti.

Policonsumo

Analizzando il fenomeno del policonsumo, cioè del consumo di più sostanze psicoattive legali 

ed illegali negli ultimi 12 mesi, la combinazione alcol insieme a cannabis (hashish o marijuana) 

è stata provata dal 14,8% del campione, con una prevalenza maggiore tra i maschi (22,6% nei 

maschi e 13,3% nelle femmine). 



88

OER PUGLIA  |  REPORT SPS - PUGLIA, ANNO 2015Le dipendenze patologichePARTE III

Gambling
Il gioco d’azzardo, anche nel nostro Paese, ha assunto dimensioni rilevanti, anche se non an-

cora ben definite, grazie a una forte spinta commerciale facilmente percepibile dalle innume-

revoli pubblicità che sempre più sono presenti sui media. Il gioco d’azzardo porta con sé un 

rischio che, in particolari gruppi di persone ad alta vulnerabilità, può sfociare in una vera e pro-

pria dipendenza comportamentale (Gioco d’Azzardo Patologico - GAP). Questa condizione è 

ormai riconosciuta come un disturbo compulsivo complesso e cioè una forma comportamen-

tale patologica che può comportare gravi disagi per la persona, derivanti dall’incontrollabilità 

del proprio comportamento di gioco, e contemporaneamente la possibilità di generare gravi 

problemi sociali e finanziari oltre che entrare in contatto con organizzazioni criminali del gioco 

illegale e dell’usura. Il fenomeno del gioco d’azzardo è sempre più diffuso tra gli studenti e le 

studentesse nel nostro Paese. 

Nell’ultimo mese oltre il 64,6% degli intervistati non ha puntato cifre di denaro, il 19,6% ha 

scommesso meno di 10 euro, il 9,3% da 11 a 50 euro, il 2,5% oltre 51 euro e il 4,0% non ha ri-

sposto al quesito. Il 12,2% dei ragazzi ha dichiarato di aver sentito il bisogno di puntare cifre di 

denaro sempre più alte ed il 7,8% lo ha fatto; giocando più di quanto si era riproposto di fare. 

Il 9,6% si è sentito in colpa per via del denaro che spende al gioco. 

I giovani maschi pugliesi prediligono i giochi come il poker (anche in solitaria come il poker 

on-line) e le scommesse sportive o ippiche in agenzia o internet, ma soprattutto il totocalcio; 

tali giochi vengono praticati anche tutti i giorni (Grafico 54).

Il Gratta e vinci/Lotto istantaneo risulta il gioco in denaro preferito dalle donne.

Grafico 54
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Prevalenza (%) di giochi a cui gli intervistati si dedicano tutti i giorni della settimana. Puglia, AS 2013/14.
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Pur di giocare, l’8,6% dei ragazzi ha dichiarato di aver mentito ai propri genitori sulla reale cifra 

spesa al gioco ed il 3,4% ha avuto proprio delle discussioni in famiglia per via del gioco. Solo il 

4,9% ha però mentito mentre stava giocando sulla reale cifra vinta. 

Una parte del questionario è dedicata ad analizzare le possibili criticità legate al gioco d’azzar-

do e, secondo le risposte fornite, il 10,5% di coloro che giocano presentano un profilo di rischio 

moderato o grave di sviluppare gambling. Il 14,1% dei ragazzi ha dichiarato di esser tornato a 

giocare dopo aver perso soldi solo per cercare la rivincita (Tabella 58).

Tabella 58.
Distribuzione dei ragazzi che hanno sentito il bisogno di ritornare a giocare per cercare di rivincere i soldi persi con il gioco, per 

frequenza riferita. Puglia, AS 2013/14.

Frequenza Percentuale

Mai 5.252 81,9

A volte 736 11,5

La maggior parte delle volte 103 1,6

Sempre 64 1,0

Mancanti 254 4,0

Totale 6.409 100

Il 4% afferma di essere stato criticato per via del vizio del gioco e non ammette che tale critica 

possa avere un fondo di verità. Il 5,2% ha avvertito il desiderio di non giocare più, non riuscen-

do però a mantenere tale volere. Tra gli intervistati, il 2,6% ha dichiarato di aver chiesto soldi 

in prestito pur di continuare a giocare ed il 2,6% di aver fatto assenze a scuola per andare a 

giocare.



REPORT SPS
(School Population Survey) 
Puglia, anno 2015

PARTE 4

UNO SGUARDO
ALLA SITUAZIONE
NAZIONALE



REPORT SPS
(School Population Survey) 
Puglia, anno 2015

PARTE 4

UNO SGUARDO
ALLA SITUAZIONE
NAZIONALE





93

OER PUGLIA  |  REPORT SPS - PUGLIA, ANNO 2015 Uno sguardo alla situazione nazionale PARTE IV

FIGURA 1
Prevalenza (%) del consumo di almeno una sostanza stupefacente nella popolazione studentesca 15-19 anni negli 
ultimi 12 mesi, per area geografica (Studio SPS - DPA 2014).

FIGURA 2
Prevalenza (%) del consumo di cannabis nella popolazione studentesca 15-19 anni negli ultimi 12 mesi, per area geo-
grafica (Studio SPS - DPA 2014). 
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FIGURA 3
Prevalenza (%) del consumo di cocaina nella popolazione studentesca 15-19 anni negli ultimi 12 mesi, per area 
geografica (Studio SPS - DPA 2014).

FIGURA 4
Prevalenza (%) del consumo di eroina nella popolazione studentesca 15-19 anni negli ultimi 12 mesi, per area 
geografica (Studio SPS - DPA 2014).
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FIGURA 5
Prevalenza (%) del consumo di stimolanti nella popolazione studentesca 15-19 anni negli ultimi 12 mesi, per area 
geografica (Studio SPS - DPA 2014).

FIGURA 6
Prevalenza (%) del consumo di allucinogeni nella popolazione studentesca 15-19 anni negli ultimi 12 mesi, per area 
geografica (Studio SPS - DPA 2014).
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ALLEGATO 1

Elenco delle scuole secondarie di secondo grado pugliesi, partecipanti all’indagine dell’anno 
scolastico 2013/14.

Tipologia Scuola Nome scuola Comune Province

LICEO CLASSICO DOMENICO MOREA CONVERSANO Bari

LICEO CLASSICO PLATONE CASSANO DELLE MURGE Bari

LICEO CLASSICO FLACCO BARI Bari

LICEO CLASSICO SOCRATE BARI Bari

LICEO CLASSICO CARMINE SYLOS BITONTO Bari

LICEO LINGUISTICO GUIDO D’AREZZO RUVO DI PUGLIA Bari

ISTITUTO MAGISTRALE S. BENEDETTO CONVERSANO Bari

LICEO SCIENTIFICO E.MAJORANA MOLA DI BARI Bari

LICEO SCIENTIFICO T.FIORE MODUGNO Bari

LICEO SCIENTIFICO SALVEMINI BARI Bari

LICEO SCIENTIFICO FEDERICO II  DI  SVEVIA ALTAMURA Bari

LICEO SCIENTIFICO A. VOLTA BARI Bari

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. RAFFAELE GORJUX BARI Bari

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. N.TRIDENTE MOLA DI BARI Bari

IST. PROF. PER I SERVIZI SOCIALI ROSA LUXEMBURG ACQUAVIVA DELLE FONTI Bari

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO G.GALILEI GRAVINA IN PUGLIA Bari

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO AGOSTINO AGHERBINO NOCI Bari

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO AGOSTINO AGHERBINO PUTIGNANO Bari

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO SC.COORD. IPSIA SANTARELLA BITETTO Bari

ISTITUTO D’ARTE CORATO CORATO Bari

ISTITUTO D’ARTE PINO PASCALI BARI Bari

LICEO ARTISTICO ACQUAVIVA DELLE FONTI ACQUAVIVA DELLE FONTI Bari

ISTITUTO TECNICO AGRARIO BASILE CARAMIA LOCOROTONDO Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI VITTORIO BACHELET GRAVINA IN PUGLIA Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI NICOLA DELL’ANDRO SANTERAMO IN COLLE Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI GAETANO SALVEMINI MOLFETTA Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI A.VOLTA BARI Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI ANTONIO DE VITI DE MARCO TRIGGIANO Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI VITALE GIORDANO BITONTO Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI MARCO POLO BARI Bari

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI ORION MOLFETTA Bari

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ALBEROBELLO ALBEROBELLO Bari

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE GALILEO FERRARIS MOLFETTA Bari

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ALESSANDRO VOLTA BITONTO Bari
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Tipologia Scuola Nome scuola Comune Province

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI PIER LUIGI NERVI ALTAMURA Bari

SCUOLA MAGISTRALE BETHANCOURT ANDRIA Barletta-Andria-Trani

LICEO SCIENTIFICO LEONARDO DA VINCI BISCEGLIE Barletta-Andria-Trani

LICEO SCIENTIFICO L.S. ENRICO FRMI DI SPINAZZOLA SEZ. ASS. SPINAZZOLA Barletta-Andria-Trani

LICEO SCIENTIFICO VALDEMARO VECCHI TRANI Barletta-Andria-Trani

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. N.GARRONE BARLETTA Barletta-Andria-Trani

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. N.GARRONE CANOSA DI PUGLIA Barletta-Andria-Trani

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO I.P.S.I.A. ARCHIMEDE BARLETTA Barletta-Andria-Trani

LICEO ARTISTICO GIUSEPPE COLASANTO ANDRIA Barletta-Andria-Trani

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI  ANDRIA Barletta-Andria-Trani

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI SALESIANO SACRI CUORI BARLETTA Barletta-Andria-Trani

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST.  MARGHERITA DI SAVOIA Barletta-Andria-Trani

LICEO ARTISTICO S. STAFFA TRINITAPOLI Barletta-Andria-Trani

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI PROF. MICHELE DELL’AQUILA SAN FERDINANDO DI PUGLIA Barletta-Andria-Trani

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE M.DELL’AQUILA SAN FERDINANDO DI PUGLIA Barletta-Andria-Trani

LICEO CLASSICO V.LILLA FRANCAVILLA FONTANA Brindisi

ISTITUTO MAGISTRALE SANTA MARIA DEGLI ANGELI SAN DONACI Brindisi

LICEO SCIENTIFICO L.DA VINCI FASANO Brindisi

LICEO SCIENTIFICO LUDOVICO PEPE OSTUNI Brindisi

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. ARMANDO FRANCO MESAGNE Brindisi

IST. PROF. PER I SERVIZI SOCIALI CEGLIE MESS. CEGLIE MESSAPICA Brindisi

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. AGOSTINELLI CEGLIE MESSAPICA Brindisi

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. G.SALVEMINI FASANO Brindisi

LICEO ARTISTICO SIMONE BRINDISI Brindisi

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI G.SALVEMINI FASANO Brindisi

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI G.CALO’ FRANCAVILLA FONTANA Brindisi

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI  ORIA Brindisi

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI PADRE PIO SAN PIETRO VERNOTICO Brindisi

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ITI-FERMI - FRANCAVILLA F. FRANCAVILLA FONTANA Brindisi

LICEO CLASSICO SACRO CUORE FOGGIA Foggia

LICEO CLASSICO PUBLIO VIRGILIO MARONE VICO DEL GARGANO Foggia

ISTITUTO MAGISTRALE MARIA IMMACOLATA CAGNANO VARANO Foggia

ISTITUTO MAGISTRALE ENRICO PESTALOZZI SAN SEVERO Foggia

ISTITUTO MAGISTRALE MARIA IMMACOLATA SAN GIOVANNI ROTONDO Foggia

LICEO SCIENTIFICO GENEROSO DE ROGATIS SANNICANDRO GARGANICO Foggia

LICEO SCIENTIFICO GUGLIELMO MARCONI FOGGIA Foggia

LICEO SCIENTIFICO ALBERT EINSTEIN CERIGNOLA Foggia

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. ENRICO MATTEI VIESTE Foggia
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Tipologia Scuola Nome scuola Comune Province

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. M.LECCE SAN GIOVANNI ROTONDO Foggia

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO G.PAVONCELLI CERIGNOLA Foggia

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO A.PACINOTTI FOGGIA Foggia

ISTITUTO D’ARTE PERUGINI FOGGIA Foggia

LICEO ARTISTICO  SAN SEVERO Foggia

ISTITUTO TECNICO AGRARIO G.PAVONCELLI CERIGNOLA Foggia

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI G.TONIOLO MANFREDONIA Foggia

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI P.GIANNONE FOGGIA Foggia

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI P. GIANNONE TROIA Foggia

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI BLAISE PASCAL FOGGIA Foggia

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI PALAZZO DEGLI STUDI PADRE PIO ORTA NOVA Foggia

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE GIAN TOMMASO GIORDANI MONTE SANT’ANGELO Foggia

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE E.FERMI MANFREDONIA Foggia

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE LUIGI DI MAGGIO SAN GIOVANNI ROTONDO Foggia

LICEO CLASSICO PECE MAGLIE Lecce

LICEO CLASSICO G.GALILEI NARDO’ Lecce

LICEO CLASSICO G. STAMPACCHIA TRICASE Lecce

LICEO CLASSICO V. PAGANO LECCE Lecce

ISTITUTO MAGISTRALE GALATINA GALATINA Lecce

ISTITUTO MAGISTRALE G. COMI TRICASE Lecce

LICEO SCIENTIFICO G.STAMPACCHIA TRICASE Lecce

LICEO SCIENTIFICO MARCELLINE LECCE Lecce

LICEO SCIENTIFICO LEONARDO DA VINCI MAGLIE Lecce

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. F. BOTTAZZI RUFFANO Lecce

IST. PROF. PER I SERVIZI SOCIALI ALESSANO ALESSANO Lecce

IST. PROF. PER I SERVIZI SOCIALI GALATINA GALATINA Lecce

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. COLUMELLA LECCE Lecce

IST.PROF.PER I SERV. ALBERG E RIST. MOCCIA NARDO’ Lecce

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO F. BOTTAZZI CASARANO Lecce

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO MARCONI LECCE Lecce

ISTITUTO D’ARTE TOMA GALATINA Lecce

ISTITUTO D’ARTE GIANNELLI PARABITA Lecce

LICEO ARTISTICO ALEZIO ALEZIO Lecce

LICEO ARTISTICO V.CIARDO- PELLEGRINO LECCE Lecce

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI MARTANO MARTANO Lecce

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI ALESSANO ALESSANO Lecce

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI LECEZZI MAGLIE Lecce

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI CASARANO CASARANO Lecce
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Tipologia Scuola Nome scuola Comune Province

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI LIBORIO SALOMI LECCE Lecce

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI OLIVETTI LECCE Lecce

ISTITUTO TECNICO PER ATTIVITA’ SOCIALI (GIA’ ITF) GRAZIA DELEDDA LECCE Lecce

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ALESSANO ALESSANO Lecce

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE DE PACE LECCE Lecce

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE  MAGLIE Lecce

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE LEONARDO DA VINCI MAGLIE Lecce

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI  NARDO’ Lecce

LICEO CLASSICO ARISTOSSENO TARANTO Taranto

LICEO CLASSICO QUINTO ENNIO TARANTO Taranto

LICEO SCIENTIFICO DON BOSCO TARANTO Taranto

LICEO SCIENTIFICO G.B.VICO LATERZA Taranto

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. DON MILANI GROTTAGLIE Taranto

IST. PROF. PER I SERVIZI COMM., TUR. E DELLA PUBB. F.S.CABRINI TARANTO Taranto

IST. PROF. PER I SERVIZI SOCIALI ALFONSO MOTOLESE MARTINA FRANCA Taranto

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO SANT’APOLLONIA TARANTO Taranto

IST.PROF.INDUSTRIA E ARTIGIANATO QUINTO ORAZIO FLACCO CASTELLANETA Taranto

ISTITUTO D’ARTE SEZ.ASS.”CALO’” MASSAFRA Taranto

ISTITUTO D’ARTE CALO GROTTAGLIE Taranto

LICEO ARTISTICO LISIPPO MANDURIA Taranto

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI SFORZA PALAGIANO PALAGIANO Taranto

IST.TEC.COMMERCIALE E PER GEOMETRI S.TOMMASO D’AQUINO TARANTO Taranto

ISTITUTO TECNICO PER ATTIVITA’ SOCIALI (GIA’ ITF) PLATEYA TARANTO Taranto

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE QUINTO ORAZIO FLACCO CASTELLANETA Taranto

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE PLATEYA TARANTO Taranto

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE MASTERFORM TARANTO Taranto

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ORESTE DEL PRETE SAVA Taranto
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ALLEGATO 2

Questionario utilizzato
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